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IL MEDICO-IGIENISTA E L'INGEGNERE 
nello studio c nell'insegnamento dell'Ingegneria. sanitaria 

pel Dott. FoRTU~AT O FR ATINI 

clocente d' Igiene nella R. Università di Padova 

Da qualche anno è iuvalso l'uso, anche presso i medici 
igienisti , di dare il nome di ingegneria scmitm·ia a quella 
parte dell'igiene, che tratta di cose, nelle quali dal lato 
tecnico è necessario l'intervento dell 'ingegnere. Questo 
uso, per dire la Yerità, ha fatto più male che bene al 
medico-igienista, poichè sembra con tale espressione che 
egli voglia invadere un campo non suo, quale è appunto 
quello della ingegueria. E difatti , a primo aspetto, vedere 
un medico che preten rle d'insegnare ingegneria, per quanto 
sanitaria, è una cosa che agli ingegneri e più specialmente 
ai profani d'ingegneria e d'igiene non entra, ed hanno 
tutta la ragione di dirci: (( Ma e che pretendete voi me­
dici di venire a dettar leggi in casa degli ingegneri , voi 
che non comprendete forse neppure le più semplici for­
mule matematiche, voi che non conoscete forse il diseano 
che non sapete calcolare la forza di una macchina , ecc~? ): 

Se noi vogliamo per altro addentrarci un po' meglio 
n~ll~ .ques~ione, vedremo che !;accusa lanciata agli igie­
msti e mfondata , per quanto essi abbiano il torto lo 
ri petia1~ 0.' di aver troppo ingenuamente accettato l'esp;es­
sl_one d1 mgegnet·ia sanitaria per quelle discipline igie­
mche, la conoscenza delle quali è assolu tamente neces­
s,~r ia non s~lo per il medico, ma forse molto più per 
l ·mgegnere, ~l quale è quello che deve .rntdterle in pratica. 

Le parti dell'igiene che interessano altamente l'inge­
gnere, oltre che il medico, a nostro avviso sarebbero : 
l'igieue edilizia o delle costruzioni , l'igiene tellurica o del 
suolo ~ l'~giene industriale, intese tutte e tre nel più largo 
loro s1gmficato, così da potervi far entrare eziandio certi 

argomenti, che a primo aspetto avrebbero forse più stretti 
rapporti con altre parti dell'igiene ( 1 ). 

Or bene, lo studio e l'insegnamento di queste tre grandi 
branche dell'igiene, nessuno certo vorrà ammettere che 
possano essere indifferen temente fa tti da altri fuori che 
dall'igienista medico, e diciamo espressamente igienista 
medico, poichè studiare e meglio insegnare i rapporti delle 
costruzioni , del suolo, delle industrie colla salute de l­
l'uomo, non può che essere la prerogativa di chi conosce 
l'uomo nel suo duplice stato di salute e di malattia cioè 

' a dire del medico. 
Ma, per quanto i tre rami dell' igiene sopraccennati non 

possano essere che il frut to degli studi del medico-igienista, 
pur tuttavia la loro conoscenza, come abbiamo già detto, 
è più necessaria forse per l'ingegnere, di quello che pel 
medico ordinario (da non confondersi col medico-igienista) 
e ciò per la ragione accennata che l'ingegnere è quello 
appunto, il quale deve mettere in pratica le acquistate 
conoscenze. 

Gl'ingegneri ordinari , ci vili o militari non importa, una 
volta che conosceranno le tre parti dell 'igiene suaccen­
nate e sapranno metterle in pratica, solo allora si po­
tranno chiamare ingegne1·i sanitari. Da ciò emerge che 
per ingegneria sanitm·ia si deYe intendere l'ordinaria 
ingegneria, coll'aggiunta della conoscenza dell 'igiene edi­
lizia, tellurica e industriale a quella applicate. La couo­
scenza imece separa ta delle tre sole branche dell'ifliene 

. n 
su nommate non può costituire ingegneria sanitaria di 
sorta, perchè, come si Yede, manca l'element9 principale, 
cioè l'ingegneria ordinaria, che entra solo incidentalmente 
in via affatto secondaria. Ecco quindi che è sbagliata h 
denominazione di ingegneria sanitaria data ai tre rallli 
igienici più vol te nominati , e certo molto meglio sarebbe 
stato adottare il termine di igiene dell'ingegneria o igiene 
tecnica o igiene dei luoghi abitati. L'igienista medico non 
istudia e non insegua ingegneria sani taria, digiuno come 
è delle cose dell'ingegneria ordinaria, ma studia e inse­
gna solo , insiem e alle altre discipline igieniche, igiene 
dell ' ingegnerin, ossia igiene edilizia, tellurica e indu· 
striale, e queste tre branche della propria scienza pu ò 
insegnarle tanto ai medici quanto agìi ingegneri, purchè 
si mostrino bramosi di Hpprenderle. 

Siccome per al tro le parole e _le espressioni, per quanto 
sbagliate, una volta che sono en trate nell'uso è assai Jif­
ficil e sradicarle, così, Yolendosi pur anche rasseanare a 
lascia r correre le cose come stanno, crediamo che 

0

in ogni 

( l ) Così ad esempio la crema zione dei cadaveri legat a all 'epi­
demologia e all 'igiene profil attica può far par te dell'igiene tellu­
rica, come appendice dei cimiteri ; la disinfezione legata all'epi­
demologia può far parte dell 'igiene edilizia , e lo stesso dicasi dei 
macelli , dei mercati, della condut tura d'acqua potabile, dei forni 
pel pane, ecc., legati alla bromatologia, oppure delle pRlestre gin­
nastiche e loro mobilio legati alla mioascetica, degli stabilimenti 
balneari legati alla balnealogia, ecc. 
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caso sia necessario intendersi fin da principio, per evitare 
malintesi in seguito. Da quanto abbiamo spiegato tinora 
risulta quindi che : 

·1 • L'ingegneria sanitaria intesa nel vero senso della 
parola è l'ingegneria ordinaria, coll'aggiunta dell'i giene 
edilizia , tellurica e industri ale alla stessa applicate; 

2• L'ingegneria sanitaria nel senso abusivo (come da 
qcalche anno è adoperata una simile espressione anche 
dagli igienisti) è l'insieme delle cognizioni igieniche ne­
cessarie, oltre che pel medico , anche per l'ingegnere, cioè 
l'igiene edilizia, t ellurica e industriale, a l cu i complesso 
si potrebbe dare forse meglio il titolo di igiene dell'in· 
gegneria o igiene tecnica. 

Ci sembra che da ciò ri sulti abbastanza chiaro come 
l'igienista non possa nè voglia menomamente entrare nel 
campo dell 'ingegnere ordinario, mtt bensì debba entrare 
nel campo dell'ingegnere sanitario, ed anche qui vi entri 
non per agire, non per fare nel senso tecnico, ma per 
osservare, per indagare, nel senso puramente medico, 
l'influenza dei lavori fatt i e di quelli da farsi sulla salute 
umana, per consigliare o solo rileva re le necessarie mo­
dificazioni reclamate dalle condizioni sanitarie più o meno 
compromesse; insomma è chiaro vedere come egli entri 
a fa re non da intruso, ma con veste e con missione pro­
pria, in un campo dove lui solo può essere competente , 
superiore in tal caso allo stesso ingegnere che ne è 
l'autore. 

Ed ora rispondiamo ad alcune domande che potrebbero 
benissimo esserci rivolte: 

I domanda. - Nelle scuole d'applicazione degl'in­
gegneri si sente oggimai vivissimo il bisogno di una cat· 
tedra d'ingegneria sanitaria; or bene, chi dovrà essere 
chiamato ad insegnare ai futuri ingegneri una t ale 
scienza ? 

Risposta. - Gl'ingegneri sanitari e non gl'igienisti , dal 
momento che qui l 'ingegneria sanitaria deve essere intesa 
nel vero senso della parola, e dal momento che in un 
tale insegnamento la parte t ecnica dovrà sempre essere 
la prevalente, nel tempo stesso che si cercherà di adat­
tarla il meglio possi bile alle esigenze igieniche. 

Il domanda. - Gli aspiranti alle cattedre d' inge­
gneria sanitaria nelle scuole d'applicazione degl'ingegneri 
da chi andranno ad attingere, a scopo di perfezionamento, 
le cognizioni igieniche necessarie per rendersi veramente 
competenti in questo nuovo ramo dell'ingegneria ? 

Risposta. - Dai medici-igienisti delle Università am­
menochè, per una via molto più lunga, non sieno riusciti 
a procacciarsi da loro stessi col diuturno studio tali co­
gnizioni, come hanno fatto finora la maggior parte degli 
ingegneri profondi nelle cose di ingegneria sanitaria. È 
chiaro però che questa via è lunga e scabrosa ed alle 
volte forse anche in parte fall ace. 

III domanda. - È necessario pel medico-igienista lo 
studio dell 'ingegneria ordinaria? · 

R isposta . - Per quanto possa essere utile, non lo cre­
diamo necessario, dal momento che a lui non s'addice 
nessuna parte attiva nel campo tecnico. Non sarà male 
per altro ch'egli conosca il disegno, che gli sia famigliare 
il linguaggio tecnico, ecc., per quanto ta li cognizioni in 
lui possano considerarsi come un di più non del tutto 
necessario. 

IV domanda.- Può un igienista esperto nel disegno 
preparare progetti ri sguardanti cose d'ingegneria sani­
taria , acl esempio scuole, ospitali, ap parecchi da di sinfe­
zione, ecc. ? 

Risposta. - No, perchè è digiuno di ciò che risguarcla 
l'ingegneria ordinaria. Ciò non toglie per altro che egli 
non possa compilare dei progetti puramente igienici, che 
prima di esser messi in pratica hanno perciò bisogno 
dell 'intervento di un ingegnere (e qui basta anche un 
ingegnere ordinario) per tutto ciò che risguarda la parte 
prettamente tecnica. Il nostro progetto di massima per 
un lazzaretto da cost1·uirsi in Feltre, del quale fra breve 
nel nostro periodico daremo un sunto, è una delle prove 
più chiare di simili progetti puramente igienici, nei quali 
l'igi enista ha esposto tutto quanto a lui spetta, lasciando 
libero il campo all'ingegnere per la parte che allo stesso 
si riferi sce. 

V domanda. - Può un ingegnere esperto nell'inge­
gneria sanitaria, propriamente detta, preparare progetti 
come sopra, da po tersi mettere in pratica senza l'inter­
vento dell 'igienista? 

R isposta. - Sì, dal momento che conosce l'igiene edi­
lizia, tell uri ca e industriale applicate all'ingegneria. 

VI dornandct.-È possibile che col tempo l'ingegnere 
sanitario possa emanciparsi aif'atto dall 'igienista e fare 
tutto da sè, sicuro di colpire sempre nel segno per la 
parte igienica? 

Risposta. - Sì, se la scienza restasse sempre stazio­
naria ; no, dal momento che tutto deve progredire. Acl 
ogni nuovo apparecchio, ad ogni nuovo sistema di costru­
zione od altro che l'ingegnere san itario propone, l'igienista 
solo potrà esser giudice competente sul valo re del mede· 
simo per rispetto alla salute. D'altra parte l'igienista ad 
ogni nuova scoperta della scienza, ad ogni nuovo indi­
rizzo scientifico dovrà ricorrere di necessità all'ingegnere 
per le eventuali modificazioni delle cose vecchie o per le 
eventuali creazioni recla mate dai progressi scientifici. Ecco 
quindi che ingegnere ed igienista non potranno mai star­
sene disgiunti. Con attribuzioni affatto di verse l'uno dal­
l'altro e spesso pure perfino di scordi, essi dovranno sem· 
pre essere amici, perchè l'uno ha bisogno dell'altro, come 
l'anima del corpo e il corpo dell'anima. 

E con questo noi crediamo di aver dato ad ognuno ciò 
che spetta, di aver segnato ad ambedue la strada da se­
guire, nel tempo stesso che crediamo aver dimostrato come 
sia vano timore quello di credere che l'igienista possa 
invadere il campo dell'ingegnere e viceversa l'ingegnere 
quello dell'igienista. Alle volte anche le scienze più di­
sparate si avvicinano, si toccano, si confondono, l'una si 
r ende all'altra necessr.ria, senza per questo che nessuna 
di esse accenni a perdere della propria individuali tà ed 
importanza, anzi col beneficio talora dell'insorgere di una 
scienza novella da simile connubio, come è il caso ap­
punto della ingegneria sanitaria, fi gli a benvenuta della 
igiene e della ingegneria ordinaria, figlia , da cui l'uma­
nità deve attendersi dei grandi servigi. 

Padova, gennaio 1890. 

Dott. F. FRATI NI. 
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SULIJA FOGN 1\TUR.~ DI REGGIO-E~l1 LIA 
per l'ing . G. PlcLLI ZZI 

(Vedi TtlVOla li del 11° 2 • Anno 1890) 

I.- La città eli Reggio Emilia (Regium L epidi) 
fu nei secoli fra le antesignane d'ogni civile 
progresso e come tale la vediamo citat a. dopo 
Homa e con Milano nel novero eli quelle che 
prime sent ivano il bisogno eli regolare lo scarico 
cl elle acque pio vane · o comunque correnti nell e 
sue v1e. 

Nel 1242 essa. era solcata., come è ora. m gran 
parte, tla un'ampia. rete eli canali maggiori e 
minori derivati dal canale di Secchi a (l), " il 
quale, entrando presso Porta Castello, l ' att ra­
versa e ne esce pei due sbocchi di S. Cosimo e 
della, Veza per dare indi moto ai molini ecl opi­
fi ci inferiori e distribuire le sue acque, ricche di 
materie fertilizzanti ai sottoposti terreni , (2). 

Verso la fine del xm, secolo a mig liorare le 
condizioni di pulizia e di igiene cittadina veniva 
provveduto ad opportnne diramazioni dei con­
dotti sotto le priva te abitazioni ed al la rimo­
zione degli acquai e dei cessi . sospesi sulle vie. 

Se non che le usnrpazioni d'acque, gl i ab usi .. 
le so rprese, la prepotenza, i privilegi scemarono 
la q nantità d'acqua destinata agli espurghi. e 
venne così, se non distrutta, in gran parte pa­
ralizzata l'opera , sommamente provvida, degli 
avi. Oltre a ciò l'incuria da parte degli ammi ­
nistrato ri , la cat tiva costruzione ed i l tempo 
hanno ridotta in molte parti inservibile la r ete 
de i canali sottexranei , sicchè ne risultò l'inqni­
namento dei pozzi bianchi, l'infiltra.zione e l'al ­
hgamento dei sottenan ei delle case e l' am­
morbamento dell 'aria in gran parte della città. 
Aggiungasi che prima che andasse in vigore il 
r egolamen to ed ilizio l " gennaio 1879, i canali 
sotterranei erano mantenuti e curati d~Li privati, 
o singolarm ente, od uniti in consorzi, sicchè po­
tevano nel sottosuolo delle case apportare le 
modificazioni da essi volute con grave pregiu­
dizio dell'igiene e · del bene pubblico. 

Le informazion i assunte al locale uft1cio di 
ig iene non mi mettono in grado d'asserire es<dtR­
mente qnante ora siano le case che scoL1no l' im ­
mo ndezze uelle fogne pubbliche, ma può ritenersi 
in vicL approssimata che su 1770 case abitate in 

( l) Questo canale, derivato dalla sponda sinistra del fin me, ec­
chia presso Castellarano, e patrimonio originario del Uunicipio 
di Reggio e se ne fa risali re l'esistenza all 'e vo r omano. 

( ~) ì\Iunicipio di Reggio Emilia. I canali di Secchia ed Enzn: 
C. l<'EH JL~R r, relatore. - Reggio Emilia, 1885. 

citt à siano quasi metà servite da pozzo nero, di 
cui circa 200 si vuotano coll 'anti co sistema del 
vuob,cessi. 

La rappresentanza comunale impressionata 
dallo stato deplorevole attuale dell a fognatura. 
cittadimL fece perciò studiar e un progetto gene­
rale di massima che veniva il 15 gennaio 1888 
presentato al Governo onde ottenere l' esten­
sione dei benefizi accordati dalla legge di N a poli 
15 gennaio 1885 . 

La scelta del sistema non poteva impensierire 
gran fatto · sia. per la vi va tradiz ione di secoli, 
che per le condizioni altimetriche del suolo e 
l' abbondanza d'acqua e infin e pe1 luminosissimo 
risul tat o offerto da molte altre città d'Italia ed 
estere in cui si è fin qui applicata la fognatura 
per ca n\}. li zzazione. 

·V enne studiato quindi un progetto basato sulla 
circolazione continu a . Da una li vell azione da me 
eseguita nel 1887 risultò che il disli vello fra la 
soglia delle due porte a monte e a valle della 
città, Porta Castello (sucl) e Porta S. Croce (norcl), 
è di m. 5.44 e che il fondo del Canale di Sec­
chia dal suo ingresso in città sotto il Bastione 
Strani alla sua uscita. sotto le mura dei Cap­
puccini (sbocco della Veza) misura una caduta di 
m. 11.96. (Vedi tavola II). 

Oltr e a ciò una linea dorsale di displuvio 
divide la città in dne versanti di quasi uguale 
estensione discendenti , quello est gradatamente 
alla barriera V. E. ed a S. Croce, quello ovest 
degradante rapidamente al corso Garibaldi già 
Ghiam, per cui è fama scorresse il tonente Cro­
stolo, or a esterno alla città. · 

Con queste favorevoli disposizioni offerte dalla. 
natura riuscì facil e ideare una distribuzione ra­
zionale d'acqua per tutte le yie della città; si 
progettarono per tanto, cleri vatì dal canale di 
Secchi a al ~uo ingresso in città, due canali di­
st1'ibutori (est ed ovest) che seguissero, il primo 
l 'attuale nuovo viale di ci rconvall azione intern t~ 

verso Barriera V. E., l 'alt ro la mura da. Porta 
Castell o a S. Stefano fornendo d'acqua tutte 
quelle vie che hanno su quelle li nee l' imbocco. 

Un terzo distributore (centrale) deve seguire 
l'accennata linea el i displu vio, toccando piazza 
S. Prospero, piazza \ . E. e passando per piazza 
Cavour ad est del Teatro Municipale fino presso 
il Pubblico Macello; questo canale a.limenta 
tutta la parte alta dell a cit tà fornendo oppor­
tunam ente d'a.cqua quelle zone che fin qui ne 
sono tuttora assol utamente prive. 

ll percorso altimetrico el i quest i distributori 
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e della rete fitti ssima dei canali minori è tale 
che tutti concorrono con opportune pendenze 
razionali e corretti tracciati, verso le linee di 
compluvio indicat e dalla li vellazione. Là furono 
progettati i canali collettori. 

Uno d i questi è quello detto di Ghim·a che 
segue il corso Garibaldi, attraversa il nuovo 
quartiere d'artiglieria e toccando il Macello esce 
a sboccare nell'Emissario fuori Porta S. Croce. 

Esso raccoglie gli scoli alimentati dal di stri­
butore ovest e quelli del versante sinistro del 
distributore centrale. 

Un altro collettore, detto dell'Ospedale ha. ori­
gine alla Barriera V. E. segue il nuovo viale che 
conduce al Mercato Bestiami, entra nella via 
dell 'Ospedale e svoltando a S. Croce immette 
nell 'emissario ad un a quota di livello di m. 48.80 
su l li vello del mare. 

L'emissario generale convoglia poi le materie 
cloacali per mezzo di un canale coperto della 
lunghezza di l chilometro e scoperto poscia fino 
ai Ronchi di Bagnolo dove possono essere distri­
buite su determinata zona di terreno. 

Ogni singolo canale deve percorrere fin chè è 
possibile, l'asse della via e ricevere l'innesto 
delle canne che portano il rifiuto dei cessi, delle 
stalle, acquai, bagni pubblici e privati, unita­
mente alle acque meteoriche. 

La sezione delle fogne è ovoide coll'estremità. 
accuminata in basso di ampiezza opportuna a 
smaltire convenientemente l'acqua irrompente da 
nn violento nubifragio. Se ne fecero perciò per 
semplicità eli calcolo quattro speciali categorie 
rispondenti a determinati tipi e che misurano 
una complessi va percorrenza di m. 22,200 circa (l). 

Una tale rete di canal i a solo scopo di fogn a­
tura, toglie però alimento alle industrie citta­
dine che traggono la forza motrice dalle ruote 
idrauliche esistenti sull'asse degli attuali canali 
sotterranei; fu pensiero quindi dei progettisti di 
conciliare le due esigenze ugualmente forti del­
l'igiene e dell ' interesse studiando il modo di ri­
spettare i diritti acquisiti da sec:oli dalla attività 
industriale dei cittadini; si determinò a tal uopo 
di conservare l'attuale corso a due dei più im­
portanti canali vecchi (quelli della Ghiara e 
del Sole), i quali alimentano il massimo numero 

(l) La presente descrizione non concorda completamente col­
l'originale progetto. Le poche variauti riguardano il tracciato 
della parte nord della città verso la periferia dove in questi due 
ultimi anni furono eseguite opere edilizie di grandissima i mpor­
tanza, cbe, senza intaccare le linee fondamental i dell a rete, sug­
gerirono allo scrivente le derivazioni che facilmente riconosce chi 
scorra l'antecedente pubblicazione. 

di molini o ruote di laboratori (l). Opportuni 
sifoni soccorrerebbero a sottopassare i canali 
vecchi ai nuovi o questi a quelli e ne verrebbe 
così ad avvantaggiare anche la pulizia cittadina 
nella considerazione che si renderebbe col loro 
uso più facile e spedito lo sgombro delle nevi 
int ralciato forse o rallentato dall ' applicazione 
assoluta ed incondiziona ta della progettata rete 
generale di fognatura. 

P er la stessa ragione, ad evitare complica­
zioni nell 'attuazione del progetto fu pure con­
se!'Vato l'intricato gi ro di condotti che sono n, 

sud della piazza S. M. Maddalena do ve hanno 
vita e moto molte piccole industrie e da cui 
appunto hanno origine i due canali sopraccen­
nati. Tutti gli imbocchi e sbocchi di canali de­
vono essere muniti di paratoie per regolare il 
servizio e la pulizi<L sotterranea. 

All'estremo dei tre distributori e dei collettori 
sono stati progettati al trettanti scm·icatm·i che 
versano · nel tornacanale esterno alla cinta da­
ziaria allo scopo di scaricare l'acqua sovrabbon­
dante all'espurgo delle fogne o repentinamente 
immessavi da un violento uragano che danno­
samente diluirebbe l'ordinario materiale delle 
fogne. 

Il progetto venne allora preventivato nella 
cifra di lire 2,300,000. 

II. - Il descritto progetto ebbe l'onore eli 
alcune osservazioni di massima dell'illustre pro­
fessore Ildebrando N azzani. Fu detto essenzial­
mente che la qnantità d'acqua disponibile nel 
canale eli Secchia non era sufficiente a produrre 
il la v aggio e che il calcolo delle dimensioni delle 
fogne era stato eseguito troppo empiricamente. 

Io mi provai non senza grave trepidanza, in 
una memoria pubblicata fin dal 1888 di affievo­
liTe l'impressione che l'autorità del critico aveva. 
gettat o nella pubblica opinione . Oggi dopo pitl 
maturi studi e migliorati calcoli, a giustificazione 
e a complemento di quelli fatti in via som­
maria all'epoca della redazione del progetto mu­
nicipale, crederei poter asserire: 

l o Riguardo alla quantità cl' acqua: ritenendo 
a 150 litri per individuo il consumo pubblico e 
privato necessario al lavaggio sotterraneo, il ca­
nale eli Secchia dovrebbe fornire mc. 2400 nello 
spazio di 24 ore. 

Evid entemente la sottrazione di quella quan-

( l) !'ì el!' unita tavola sono s.egnate tutte le ruote idrnuli che che 
esistono ora in città, ma vennero numerate soltanto quelle che stanno 
appunto sui due canali accennati che si conservano, complessiva­
mente in numero di !J. 
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tità d'acqua non altererà per nulla jl regime del 
cana.le, essendo eli due macine (l) la sua attuale 
portata minima. N ella stagione estiva però detto 
canale compie per la nostra città un esercizio 
intermittente alternandosi l ' uso dell'acqua del 
Secchia in periodi di quattro giorni colla vicina 
Modena. 

Si rende quindi necessa,ria una raccolta d'acqua 
pei giorni di secca in un serbatoio a monte della 
città.. Però acciocchè questo succedaneo non as­
sorba una troppo forte spesa a scapito del com­
plessivo la voro è u t ile sostituire in quell'epoca 
ed in quei determinati periodi alla circolazione 
continua le lavature intermittent i a second a, delle 
pratiche adottate nel Belg io. 

A Liegi (2) per lavaggi intermittenti di un'ora 
al giorno basta la decima parte dell'acqua ne­
eessaria alla canalizzazione continua, sicchè nel 
caso nostro basterà. raccogliere pei qu attro giorni 
in cui il canale è privo d'acqua mc. 1200 circa. 

Un serbatoio eli quella capacità importerebbe 
circa 20,000 lire e le spese di mano d'opera che si 
rendono necessarie pelle manovre delle paratoie, 
dei pozzetti, dei sifoni automa,tici pel lavaggio sot­
terraneo, non sarebbe maggiore di 500 lire r anno. 

Il leggero aumento di spese è pienamente com­
pensato dal vantaggio che nella stagione estiva 
recano alla pulizia sotterranea le lavature in ter­
mittenti, necessarie a nche a complementc> della 
circolazione continua. Ma è da osse rvarsi che i 
progettati grandiosi la.vori idraulici destinati acl 
accrescere la copia. d" acqna al territorio reggiano 
renderanno forse non indispensabile la costru­
zione d~l serbatoio, potenclosi aver fiducia che 
scompaiano per merito di quelli le r agioni del­
l'attuale dannoso st ato di cose che rende arse 
le terre nella stagione in cui piì1 ab bisognano 
di irrigazione. 

2° Riguardo al calcolo delle sezioni avendo 
ripetuto i computi alla stregua Llelle formul e teo­
riche che ci dà l'idraulica ed avendo nel nostro 
caso speciale tenuto conto del servizio di cia­
scun ca,nale_, ho creduto dover introdurre nel 
progetto sucldescritto alcune varianti che fm-tu­
natamente vengono anche a migliorare le sue 
condizioni d'attuabilità. E per procedE're con Qr­
dine dirò che ho creduto I}ecessario conservare 
ai distributori est ed ovest le dimensioni (m. 1.20 
X m. 0.60) date dal p:::ogetto municipale, esube-

( l ) La macina reggiana è di litri 382; ma l' Ufficio municipale 
la ritiene di litri 400 . " È la quantità d'acqua uscente da una 
bocca quadrata di m. 0,53 di lato "· Turazza- azzani. 

(2) F. FrcHERA, R isanamento delle città. 

ranti al bisogno dell'alimentazione delle vie cui 
imboccano, onde esse se rvano nella stagione in­
vernale al facile scarico delle nevi in quei quar­
tieri lontani dal centro in cui più trascurato 
finora. e non meno necessario per ragioni di 
giustizia e di igiene è il miglioramento sollecito 
della viabilità.. E per le ragioni accennate e per 
non togliere all'attiviUt industriale r eggiana quel 
mezzo di estrinsecazione che la generosità e in­
traprendenza degli avi avevano loro assicurato, 
mi è parso conveniente aumentare le dimensioni 
del distributore centrale portandole uguali a 
quelle assegnate all'emissario (m. L78 X m. 0.88). 

Le altr8 fogne che prod ucono il lavaggio e rac­
colgono le immondezze vorrei dividerle in due 
categorie : accessibili ed inaccessibili in base al 
concetto di raggiungere possibilmente nn buon 
servizio senza danno dell' ec;onomia . Classifiche­
remo fra le prime (m. 1.20 X m. 0.60) quelle che 
seguono le vie che per le condizioni di vastità, 
regolarità, lunghezza ed al ti metria si prestano ad 
una escavazione considerevole e permettono un 
raccordo delle quote eli fondo conveniente colle 
fogne inaccessibili e coi distributori. Tutte le 
altre, che sono le più numerose, crederei potes­
sero ritenersi di sezione circolare eli m. 0.50 a 
0,25 di diametro e servite da tubi di grès ver­
niciato. Opportuni pozzetti el i spia e sifoni auto­
matici per cacciate d'acqua ovvierebbero al peri­
colo eli ostruzioni e intermittenze e supplirebbero 
all'ammessa inaccessibilità delle fogne. 

III. - A completare però la fogna,tura d'una 
città. occorrendo anche lo scarico delle acque 
lorde e la rel ativa depurazione, è necessario ac­
cennare anche a questo non meno importante 
quesito : " Il suolo, dice lo Schlaesing, è il de­
puratore perfetto dell e acque cariche "di materie 
organiche "' onde a vantaggio di esso soltanto 
devono essere utilizzate. Si tratterà di stabilire 
in base alle quantità d'acqua uscente dalla città 
l'estensione del t erreno necessaria per depurare 
quelle acque in una misura conveniente. 

Il liquame che uscirà di città dall'emissario 
sarà composto di t re elementi : l'acqua entrata 
dal canale di Secchia e dall'acquedotto Levi del­
l'acqua potabile in misura di li tri 150 per indi­
viduo, il 12 "lo eli essa dovuto alle immondezze 
raccolte e l 'acqua cadente d;tl cielo sotto forma 
di pioggia o eli neve. Quanto alla prima, essendo 
al presente la popolazione della città oscillante 
fra i 19 e i 20 mila abitanti, può ritenersi in 
cifra tonda di mc. 2900, e la seconda, cioè il 
12 °/o eli questa, sarà mc. 250 per ogni giorno. 
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Quanto alla terza part e traggo da una me­
moria del prof. Millosevich pubblicata negli 
Annali dell'Ufficio centrale di meteorologia 
che la quantità media annua d' acqua caduta 
a Reggio in un periodo di 12 ann i di osserva­
zione è di mm. 807.95 con nna frequenza di 
giorni 84.9. 

La superficie della città essendo, dopo la siste­
mazione della cinta daziaria, di Ea. 117.BO 
circa, si deduce facilmente che la quantità 
d'acqu a cadente in un anno è mediamente di 
mc. 947.666. 

Forse si dovrebbe tener conto nel computo 
giorn aliero della por tata del caso più sfavore­
vole eli un violento nubifragio che si scarichi 
inaspettatamente sulla città, e per cui l'egregio 
ing. F. Fichera suggeri sce di far il prodotto della 
superficie tributaria per la massima altezza di 
acqua che può cadere in nn minuto secondo di 
nubifragio (m. 0.000002). 

Ma pare a me che · avendo nel progetto che 
esponesi progettati tre scaricatori a ll'estremità 
di ciascun distributore: questi appunto tolgano 
l'inconveniente .delle eccessi ve immissioni d 'acqua 
nell'emissario e debba ridursi il computo alle 
condizioni ordinarie meteoriche. 

In conseguenza la quantità d'acqua che esce 
mediatamente all 'anno dall'emissario con tutta 
probabilità è da ritenersi: 

l" acqua del can ale di Secchia e 
potabile 

2° 12 % di essa per le immon­
dezze 

3o acque meteoriche 

mc. 1.058.i'i00 

" 
" 

127 .020 
947.666 

Totale mc. 2.133.186 

Secondo il De-Freycinet si ritiene che alla 
dose annua di mc. l 0.000 per et taro, si ottenga 
il ma:::si m o prodotto agri colo e che il massimo 
valore depurabile sia di mc. 40.000 l'ettaro . Ri­
t enuto però un medio profitto di mc. 20.000 
l ' ettaro occorrono nel nostro caso E a. l 07 
a depurare le a.cqne di fogna della città di 
Reggio. 

Io credo che gli esempi luminosi che abbiamo 
dai pian"i di Genevillers e di Achères a Parigi, 
dalle ubertose campagne circostanti alle città di 
Breslavia e Danzica, senza accennare a quello 
secolare della V ettabbia ed ali 'antichissimo di 
Gerusalemme persuaderanno i proprietari dei 
terreni a nord della città ad unirsi in consorzi 
per spandere il liquame sulle loro terre assu-

mendo anche a proprio carico le spese di con­
dotta a vantaggio del bilancio comunale (1). 

Per tal modo ristret te a minori proporzioni 
le acque di lavaggio, soppressa la conduttura a 
valle della città progettata già. fino ai R onchi 
eli B agnolo, modificata e ridotta la dimensione 
di mol te fogne, la cifra preventivata per l'ese ­
cuzione della fognatura cittadina subirà una non 
lieve riduzione. 

Sommariamente può riassumersi così: 

0 0 o :o o o o o C\1 Cl 
Q) 

"2 
o +J 

o 
N E-< 

OC>-1 0 :<:> 0 o o o C\1 C'l 
00 O <:O O o o _ ,....,,...., 
o m- o:.-o o o~ o oo"'l.C".)'-o~ 

"" <O 
~~C\1 C>-1 C>-1 "<!'"<!" 

C<l C>-1 CO "<l' ,_, .... 
N 
f'il 
p:< 

.~ p, ... 
~ 
·;::; 

00 000 
o cn ooca 

l l l 
;::J 

·a 000> 00 
00 t;... ~01 

-~ 00 00 

= Q) xx XX I l l l 
s 
i:i 

00 '~ o o 
t- ~ C\ll...~ ...... ~ ....:o 

~ .., 
"..3 
d 

"" 
l l l 

"' O' 

o 
~ 
o 
p. 
~ 
H 
...:J 
f'il 
~ 

f'i1 z o ..... 
N 
~ z 
l-< 
:;;j 
o z 
f'il 
~ 

o.xamnN: 

All 'a.ttuazione del progetto fa ostacolo oggi 
la sola finanza ; ma è sperabile che gli ammi ­
nistratori civici sapranno conciliare l'esigenza 
del bilancio con quelle della, pubblica salute che 
reclama si tolga all 'aria, all'acqua ed al suolo 
di offrirsi facili veicoli alla propagazione dei 
germi generatori della tisi, del vaiuolo e del 
tifo . 

Reggio, febbraio 1890. 

G. P ELLIZZL 

( l ) Non si fa. cenno della recente scoperta del chim co inglese 
ì :VEE!STER per la depurazione colla corrente elettrica delle acque 
di fogna non conoscendosi ancora il risultato delle prat iche appli­
cazioni. 
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Alcune osservazioni sui pozzi di a.cqua potabile 
lungo la costa occidentale del Golfo di SJiezi;t 

Nei pozzi scavati nel seno di S. Vito per av ere acqua 
potabile, due fe nomeni si sono manifestati e da me 
osservati. 

L' uno che bench è l'acqua fos se dolce e potabile, 
essa s ubiva le oscillazioni del liveìlo del mare, l'altro 
che dopo un certo tempo l'acqua di dolce s i fece sal­
mastra e si rese affa tto imbev ibile. 

Alcuni credono che l'acqua del mar e possa filtrarsi 
att rave rso le sabbie e le ghiaie e divenire dolce. Tale 
supposizione è affatto erronea e l'acqua marina non si 
puo trasformare in dolce che a mezzo della distilla- 1 

zione. La ragione dell'alzamento e abbassamento del · 
livello d'acqua nei pozzi d'acqua dolce in pross imità 
del mare a seconda della marea si deve senza dubbio 
ad un effetto puramente meccanico che si spiega nel 
seguen te modo. - La sabbia compressa o roccia po­
rosa s' impregna come una spu gna, di acqua sal sa; ma 
la pioggia che cade sulla superficie del suolo scende 
indubbiamente tino al livello del mare, attraverso il 
suolo stesso, e accumulandosi spos ta un'eguale quan­
tità d'acqua salsa. Questo fenomeno fu studiato e ri­
scontrato anche dall'illustre Darwin in vari pozzi dell e 
isole Kelin g nell'Oceano Indi ano, lontane circa 600 
miglia dalla cos ta di Sumatra. 

Quei pozzi sono ben noti ai naviganti e servono per 
rifornire d'acqua le navi. Il livello d'acqua entro i me­
desimi segue r egolarmente l'oscillazione della marea 
senza perdere l'acqua stessa della sua bevibilità (1}. 

Ora se per una prolungata siccità la polla o sor­
gente s i isteri lisce, viene a mancare quell'equilibrio 
causato dallo spos tamento suaccennato, e l' acqua 
salsa invade il pozzo attraverso i meati del suolo, e 
trascinando se co le sabbie, rende la comunicazione col 
mare potente in modo, da non potervi apportare più 
rimedio alcun o. 

Lo stesso fenomeno avviene quando da un pozzo, 
co me è avvenuto nel Regio arsenale di S. Vito, si 
estrae a più riprese una quantità d'acqua superiore 
alla portata della sorgiva. 

Quattro o cinque pozzi si resero salmastrosi in quello 
stabilimento per il soverchio esaurimento dell a vena 
acq uifera. 

Per ciò evitare, e se si vuole conservare l'acqua 
po tabile, sal v o i casi di siccità prolungata, occorrerà 
estrarre dal pozzo la quantità d'acqua che è capace 
di dare la polla o sorgiva a seconda dell e diverse 
stagioni. 

Infa_tt i un pozzo che esisteva nei terreni Gallotti 
presso S. Vito, ora occupati dal R. arsenale milita re, 
e che era gelosamente custodito da i proprietari , diede 

( l ) C ABLO DARWI~, Viaggio di 1m natu1·alista attO?"?W al mondo, 
pag. 3~14, Unione Tipografica Editrice, Torino, 1872, T raduzione 
del :prof. llf i CHELE LESSON A. 

sempre acqua dolce buonissima e la dànno anche altri 
lungo la costa occidentale del :;rolfo di Spezia, in si­
mile condi zione. 

pezia, l 0 gen.naio 1890. 
Ing. A. RADDI. 

L'IGIENE ALL'ESPOSIZIONE DI P.~RIGI 
per l' Ing. arch. M, 0NGARO. 

(ContinuiLoione •edi 1>. 1, pag. 9). 

Io non voglio ora passare in rivista t utte le piccole 
modifi caz ioni introdotte da uno o dall' altro degli espo­
sitori, ai principali tipi sonaccennati, mi limito a con­
statare come l'argomento sia studiato assai, anche dal 
lato economico. Infatti, passand o per le sale noi ve­
dremo una quantità di apparecchi fatti in materiali 
più o meno raccomandabili, in uno o più pezzi, i quali 
son là a provare che s i vuole produrre codes ti appa­
recchi il più po:,;sibilmente perfetti al massimo buon 
mercato. 

Un'altra osservazione mi resta a fare e di una im­
portanza assai grande, ed è che la mostra indica chia­
ramente che predomina il sistema del tout à l'égout . 
La quantità d'acqua occorrente per la lavatura dei 
vasi e l'inclispensabilità di qu es to elemento onde rag­
giunger e lo scopo, ci insegna che quei s is temi mal si 
comporterebbero, qualora le materie avessero ad arri­
vare in un a fossa chiusa ed impermeab ile, riempien­
dola in un lasso di tempo assa i breve, il che conduce 
ad avere un liquido poco fertilir.zante e l' esp urgo rin ­
carirebbe. 

Con questo chiudo, rispetto ai W. C. aggiungendo, 
che ri spetto anche all a ven til azione pochissimo o 
nulla appariva di nuovo ed importante. 

In quanto agli orinatoi, sono sempre gl i s tess i mo­
delli ed i perfezionamenti s i riducono ad ottenere lo 
scopo col minimo di spesa, ad avere una forma più 
eomoda; però bisogna aggiun gere che le form e devono 
variare a seconda delle persone che ne usano . La mo­
dificazione che più è da osservars i sta nella chiusura 
che s i può dividere in due tipi diversi, cioè il tipo 
per famiglie con vaschetta a sifon e e con coperchio 
bucherellato da potersi togl iere, e l'altro t ipo istes­
samen te a sifon e con vaschetta scoperta, cioè senza 
grata per locali pubblici. 

Relativamente a i bagni l'esposizion e mostra come 
negli installamenti di lusso si abbia un a predilezione 
per il sistema del J ennin g. Il bagno termina in una 
specie di cattedra alla med ioevale chiusa da tre Iati; 
in questa specie di gabbia, es istono tutti i . giuochi 
d'acqua che l'idroterapia ha consigliato; pioggia, co­
lonna, amplesso, ecc. Questa razionalissima disposi­
zione non perm ette all'acqua eli sbalzare fuori e ba­
gnare il pavimento e le pareti. 

Riguardo poi a i s istem i di riscaldamento dell 'acqua 
i più rapidi erano qu~ lli a gaz, i quali costano relati­
vamente non molto, e sono raccomandabili massime per 
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la pulizia e pochissimo ingombro. Il sistema Doulton 
e Qia, esposto anche nel padigl ione del gaz è forse 
quello che megli o risponde, sia dal lato economico s ia 
dal lato della rapidi tà di" riscaldamento. 

E qui chiudo questo capitolo, lasciando di parlare 
dei lavabos, nei quali non ri s contr~i alcuna noYità se 
non nell'eleganza ottenuta a mezzo delle maiol iche . 
Le maioliche decora tive in Francia e Germania hanno 
in questi ultimi temp i preso uno sviluppo portentoso 
e l'igienista non meno che il decoratore possono ben 
felicitarsi per un tale fat to . 

Appat·ecchi d' illttminazione. - La g uerra a tutta 
oltranza giurata dalla luce elettrica ai vecchi s istemi 
di gaz, petrolio , olio, ecc., ha comin ciato a portare i 
suoi frutti . Il gaz, che arricchì molteplici società, era 
ben naturale non dovesse cedere il campo alla luce 
elettrica , senza lo ttare con t utte le sue forze. I mezzi 
di cui dispongon o gli interessati sono potenti, ed è 
ben naturale che in tali circostanze si possa essere 
ancora perplesso e non sapere a quale dei combattenti 
spetterà la palma della vittoria. 

Il gaz, si diceva, porta nell'ambiente i prodotti della 
combustione, perciò l'aria r esta meno ossigenata, e 
quindi più mal sana. 

L'osservazione gi ustissima di per sè, ha acuminato 
le intelligenze dei fautori del gaz, i quali dissero: la 
luce elettri ca è bellissima , è ve ro, però è costosa e 
non produce calore, di maniera che, con l'apparecchio 
che produ ce la luce non poss iamo attivare la venti­
lazione; se quindi noi col gaz, olt recchè cercare di 
ottenere il mass imo di luce, usufruiamo del calore 
prodotto dalla combustior.e per promuovere un a venti­
lazione vi va, noi avremo risol to in nostro favore il 
problema. 

Dippiù la luce elettrica nell ' uso domestico è pro­
dotta dall'incandes cenza di un filo che ha dimens ioni 
minime, invece col gaz abbiamo la lu ce da una s uper­
fi cie senza paragone più vasta; ne consegue che l'im­
press ione sulla retina sarà più duratura con la luce 
elettrica che non lo s ia col gaz. Questi furono i suc­
cess i che noi vediamo nella esposizi on e attivati. Il 
padig lion e del gaz è splendido, i salon i sono sfolgo­
ranti di luce, la ventilazione è perfetta, la lotta tras­
parisce ad ogni minimo parti cola re, si sente di essere 
presenti ad un a strnggle for li fe, come mi diceva un 
amico. 
· Le lampade esposte sono in mass ima parte dei s i­

stemi Wenham Sugg e Cromuthie. Il principio è lo 
stesso, la lampada isolata dall'ambiente attira l'aria 
necessaria da piccoli fori; i prodotti della comb us tione 
ancora a temperatura assai elevat a mediante tubi , ven­
gono condotti all 'esterno, ed attirano con loro dell 'aria 
soprariscaldata che si trova presso il ~affitto. Queste 
lampade, allorchè sono così dispost e, hanno ricev uto 
una designazione speciale dai francesi, che le chiamano 
lampes cn ventilation. Si v uoi di re che la quantità di gas 
consumata in proporzione alla luce prodotta, stia col 
becco a farfalla come 3 O a 120 ; e da m o l te informa-

zio ni prese, io sono nella certezza che questa propor­
zione non suss is te, e che è più attend ibile la propor­
zione del 55 a 100. Anche riducendo così il vantaggio, 
bisogna convenire che l'economia è se nsibilissima. 

Questo sistema di lampade è tanto più raccoman­
dab il e igienicamente, in quanto, ancorchè per co ndi ­
zioni specia!i si sia obbligati a non porre la lampada 
in ventilazion e, i prodotti della combustione che vann o 
ad in qui nare l'aria dell'ambiente vengono ridotti n ella 
proporzione del cons umo del gaz. 

I o non mi occupo a descrivere i divers i sistemi di 
queste lampade. Queste invenzioni hanno ottenu to un 
successo _ g rande, che ormai le s i trovano ovunque. 
Il migliore sistema però, perchè più pratico, meno 
facilmente g uastabil e, è il vVenham ; è anche il sistema 
·che prese maggiore sviluppo. 

Altri s'sterni di lampade erano esposti, ma tutti 
imperfetti o poco pratici e che dal lato igienico nulla 
avevano di speciale. 

Le lampade elettriche non meritano la pena di de­
scriverle e di notarne i vantaggi, tutti le conosciamo 
ormai. Noterò soltanto come fra le lampade ad incan­
descenza, siano da preferirsi quelle, le quali hanno il 
filo di ca rbone risvoltato ( l ) a quelle che lo hanno ad 
una sola ansa; dippiù sarebbe bene le lampade aves­
sero il ve tro sm erigliato opp ure ruvido, di maniera a 
lasciar passare quanto più luce è possibil e e togl iere 
contemporaneamente l'inconven iente lamentato di punti 
fortemen te illuminati, che lasc iano impress ione sgra­
devole su lla retina. 

Apparecchi di riscaldamento, ventilazione, ecc. - Gli 
apparecchi di riscaldamento, come caloriferi e cam i­
ne tti, presentavano all 'esposizione dei progressi abba­
stanza no tevoli dei quali bisogna occuparsene, ed il 
prog resso non sta g ià nella struttura, nè si deve a 
nu ovo principio scientifico, sta invece uell'adattali1ento 
reso eco nomico e comodiss imo di un combustibile, il 
gaz . Come già ebbi a dire, il gaz lotta per vive re e 
la conco rrenza che gli viene fatta per la luce lo ha 
obbligato a cercare un altro ramo, ed eccolo a pre­
sentarsi come comb ustibi le. 

I caminetti che già es isteva no erano molto im per­
fetti e lasc iavano a desiderare per mol t i motivi, la 
difficoltà di moderare a volontà la fiamma e di non 
raccogliere bene i prodott i del la combusti one; la faci­
lità di g uastare quella parte che sta a co ntat to della 
fi amma stessa, ecc. Ora con un s istema o l'altro, tutti 
questi malann i sono in massima parte tolt i. P er primo 
vedi aboli to quel s istema che ot teneva il ri scaldamento 
arroventando o riscaldando una lamina ; i prodotti 
della combust ione è bensì vero venivano asportati , ma 
la lamina inclinata sulla quale ven iva a cadere della 
polvere, p rod uceva spesso un odore disaggradevole. 

Il caminetto a gaz, il quale ha parecchi beccucci, 
che ve ngono con la loro fiamma ad arroventare 

( l ) Il filo è di carbone vegetale prodotto dal bambou o dalla 
gramigna, oppure carbone ottenuto da c::t.rtoucino Bristol. 
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l'amianto o la t erra cotta , è il tipo maggiormente in 
uso; questi beccucci anzichè dipende re da un sol o 
robinetto , sono indipend enti. La terra co tta, in lu ogo 
della ghisa permette di avere dell 'aria calda più pura, 
non sviluppando l' oss ido di carboni o. L'asporto dei 
prodotti della combustione è perfetto, e si ottenne pure 
di dare al caminetto un aspetto s impat ico. 

( Co11tù~ua). 

-----·--------------

INCENDI E SICUREZZA DEl TEATRI 
A. Fol sch autore di un importante libro t edesco 

intitolato: T eatTi bn tciati, annovera ben 51 6 tra teatri , 
circoli eques tri e sale di concerto , compl etamente di­
strutti dal fuoco in tutto il mondo, ed a circa 4000 
il numero degli spet tatori periti negli incendi degli 
ultimi due secoli in Europa ed America. 

otto anni eli s tudio di una commiss ione di architetti , 
capi mas tri , pompieri, profess ori di fi sica e chimica, fra 
le altre prescrive: che l'illuminaz ione a gaz non sia 
am messa che eccezionalmente; che i teatri devono 
ave re attorno un o spazio libe ro d'almeno sei metri, 
scale a pinoli di ferro fis sate all'es terno presso le 
fin es tre , soffi tti di ferro , sce nari in combus tibili, file 
di sedili inamovibili e a tale distanza da potersi libe­
ramente circolare tra esse, ecc. ecc. 

A Vienn a dopo il famoso in cendio del Ring Theater, 
che cos tò la vita a 450 persone, si pensò di nominare 
un'apposita commiss ione t ec nica per lo s tudio dei mezzi 
preventivi sull a s icurezza de i teatri in caso d'incendio. 

Questa commissione dopo parecchi esperimenti ese­
guiti nel recinto stes so del Rin g Theater, concluse 
coll'adottare presso il soffitto del palco scenico clei 
grandi camini per l'aspirazione naturale dei gaz della 
combustione. 

L'ingegnere Donghi ( l ) 
che pubblicò recentemente 
un suo lavoro interessan­
tissimo Sulla sicurezza dei 

Sezione longitudinale del nuovo Politeama di Torino. 

teatri in caso cl' incendio 
fra le statistiche compila te 
con somnia cura, fa ri le­
vare che nella <>ùla Italia , 
dove s i verificò il minor 
numero d'incendi in rap­
porto agli altri paesi, nel 
periodo di 300 anni si eb­
bero circa 50 teatri bru­
cia ti. Aggiunge inoltre che 
nei teatri l' incendio è, per 
così dire , perpet uamente 
allo stato la tente e non vi 
si ·può riparare che me­
diante una rigorosa e con­
tinua vigilanza esercitata 
da un personale discipli­
nato, ben diretto, corag­
gioso e ben sicuro del 
fatto suo. 

La Germania è forse alla 
tes ta del movim ento per 
s tudiare e pr even ire i cas i 
d' incendio; infatti possiede 
dei teatri che possono ser­
vire di modello a t utti . Sopra il palcosceni co di alcuni 
teatri di Monaco, di Gotha e specialmente .dell 'opera 
monumental e di Fra ncoforte, è s tesa una rete di tubi 
bucherella ti , mercè i qu al i si produce un acquazzon e 
capace di spegnere qualsias i principio d' incendio. 

L'ordinanza emanata pei teatri prussiani , frutto di 

(l ) Sulla sicut·ezza dei teatt·i in caso d'incendio. Notizie ed 
osservazioni sui mezzi atti a prevenire e com ba t te re l' incendio 
e sulla parte che spetta al pubblico nell a questiQne ; esposte dal­
l' ing. D .un ELE DoNGHI - Edito dalla tipografia Camilla e 
Bertolero , Torino. 

Le a perture, corri spondent i ai detti camini, verso 
il palcos cenico sono chiuse da las tre di vetro che si 
rompono sotto l'azione del calore, quindi le fiamm e 
vengono quivi richiamate ed i gaz s i scaricano verso 
l'es t erno , anzichè verso la platea. Con questo mezzo 
si può evitare la sopra elevazione di pression e neìl a 
sala, ta nto da lasciar t empo al pubblico eli uscire 
t ranquill amente. 

L 'in gegnere E rn st, costru t tore in Torino, eli appa­
recchi per la ventilazion e a getto d'acqua sotto pres­
sione, riferendosi appunto agli studi ed esperimenti 
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sopracitati, presentò alla società del nuovo Politeama 
da costruirsi in Torino, su progetto dell'architetto 
Salvadore Levi, un suo speciale sistema di ventila­
zione e di richiamo de.i gaz della combustione in caso 
d'incendio. 

Il disegno schematico qui riportato, rappresenterebbe 
una sezione longitudinale del nuovo Politeama in 
costruzione. 

I due tubi piegati a gomito VV che vedonsi sopra 
il plafond del teatro sarebbero i ventilatori proposti 
dall'ing. Ernst. Mediante la semplice manovra di un 
rubinetto per l'immessione dell 'acqua sotto pressione 
di tre o quattro atmosfere, questi due ventilatori fun­
zionerebbero da potenti aspiratori in modo da poter 
ricambiare in pochi minuti tutta l'aria contenuta nella 

sala del teatro. 
B è una valvola che d'ordinario dovrebbe trovarsi 

nella posizione verticale in B ', poichè, secondo il co­
struttore, in quest'ultima posizione B ' i ventilatori 
agirebbero nel senso di aspirare dal lucernario l'aria 
calda della sala e produrre quindi una energica ven­
tilazione. 

Nel caso poi si manifestasse un incendio, un appa­
recchio elettrico, che funzionerebbe anche con leggera 
sopraelevazione di temperatura, lascierebbe cadere 
la valvola che dalla posizione v rticale B ' si porte­
rebbe in quella attuale B; quindi la bocca d'aspira­
zione verso la sala si chiuderebbe automaticamente, 
invece quella verso il palcoscenico rimarrebbe aperta. 

In quest'ultimo caso i gaz della combustione verreb­
bero richiamati al palcoscenico e scaricati nell'atmo­
sfera attraversando i tubi dei ventilatori VV. 

Opportuni canali O O disposti sotto il pavimento 
della platea, sarebbero destinati all ' immissione del­
l'aria calda nell'inverno e fresca nell'estate pel ri scal­
damento, o rinfrescamento della sala, delle gal!erie 
superiori, palchetti, ecc. ecc. 

In un prossimo nostro numero continueremo la trat­
tazione di questo importante argomento: In cendi e 
e sicttrezza dei teatri. 

L A DIREZJO~~E. 

CHONACA DEI CONGRESSI 

Congresso degli ·Ingegneri sanitari austriaci. 

Prendendo occasione dall e riunioni dell a Società degli Ingegneri 
di Vienna, il gruppo degli Ingegneri sanitari austriaci , inaugurò 
il suo secondo Congresso il 3 dicembre 1888. 

Il presidente Frie:lrich Ritterv. Stach incominc!ò i lavori fa­
cendo risaltare l'importanza dell'Ingegneria sanitaria e la necessità 
di tenere unite le forze onde farne apprezzare la utilità. 

Quindi prese la parola l'ing. D. Coglievina per dimostrare i 
pericoli delle fughe di gaz dalle condotte urbane e la necessità 
di provvedervi. 

L'ing. F reudenthal intrattenne il Congresso sulle condotte di 
acqua di Iglaner e J nden burg che lasciano molto a desiderare· 

Nella seduta del 14 gennaio 1890 l'ing. Carlo Hintriiger lesse 
un importante rapporto « Sulla igiene scolastica " concludendo 

col formulare un vero codice di norme igienico-costruttive per 
le scuole. 

F urono poi tenute due importanti conferenze l'una dell'ing. Honus 
sui Bagni popolari di Vienna, l'altra dell'ing. Coglievina sulle 
disposizioni per proteggere i lavoratori delle fabbriche durante 
le pause periodiche del lavoro. - Rimandiamo i nostri le ttori 
per maggiori dettagli al ìVochenschrift des osterr. Ing. und Arch. 
Vereins ~. l a 5. 

Congresso delle abitazioni economiche. 

(Fu tenuto a Parigi dal 26 al 23 gi ugno 1889) . 
Presidenza Siegfri ed. - Le questioni all'ordine del giorno erano 

le seguenti: " Delle abitazioni a basso pre7.zo, dal punto di vista 
economico e finanziario " relatore Raffalovitch; « da.] punto di 
vista Jegislati v o " re latore Roulliet; " dal punto di vista della 
coRtruzioue e della stabilità " relatore E milio Uuller e il Dottore 
Du Ill esnil; " dal punto di vista morale " relatore Giorgio Pico t. 

Ecco le principali conclusioni votate dal Congresso: 
« Il problema delle abitazioni salubri economiche non ammette 

una soluzione universale e assoluta, spetta alla iniziativa indivi­
duale ed all'associazione privata di trovare la soluzione appropriata 
ad ogni casa particolare. L'interven to diretto dello Stato e della 
autorità locale deve essere scartato. Dovunque lo permettano le 
condizioni economiche, le abitazioni separate con piccoli giardini, 
devono essere preferite nell'interesse dell'operaio e della sua fa­
miglia "· 

Prima di separarsi, il Congresso su proposta del Presidente 
ha preso una risoluzi one intesa a sviluppare in Francia la costru­
zione di case economiche in grande scala, di cui ecco il tenore: 

" Il Congresso raccomanda come uno dei migliori mezzi per 
arri v are al miglioramento delle case operaie, la fondazion e d'una 
Società Nazionale avente per iscopo d'incoraggiare con conferenze, 
pubblieazioni, concorsi di progetti, notizie, ecc., gl'industriali, gli 
operai a mezzo dell e cooperati ve e delle Società locali alla co­
st1·uzio•1e d'aùitazioni sane e a buon mercato "· 

Una Commissione permanente è stata nominata per l' esecuzione 
dei voti del Congresso, composta dei signori Siegfried, Picot, 
Dietz-IIIonuier, ;'lluller, Rft ffalovitch e Roulliet. Il sindaco di Londra. 
e i si gnori Fortesem lord Campton (Inghilterra); Dellfuss, Grad 
(Alsazia); ilfeeus, de X1eger (Belg io); Keiper !Danimarca); Ca­
novas del Castillo, Ilforet (Spag na); Carro! De \Vright (Stati 
Uniti); Baetzmarch (Norve gia) }Iagnier Biidmer (Svizzera) , rap­
presenteranno i loro paesi rispetti vi. 

Congresso internazionale degli infortuni del lavoro. 

Questo importante Congresso tenu to a Parigi dal 9 al 14 set­
tembre, era stato preparato con molta cura. Gli aderenti erano 
760, tra cui molti rivestivano una rappresentanza ufficiale. Dicia­
sette rapporti formanti un volume di 500 pagine . erano stati 
distribuiti prima. Il Congresso si divise in tre sezioni: Tecnica, 
Economica e Legislativa. P er l'Italia era intervenuto l'on. Luz­
zatti. Il Congresso, abbozzate le varie qu estioni, decise continuarne 
lo studio , mercé la ueazione d'una associazione, e cosi si è già 
fatto. Uercè IO franchi da inviarsi al sig. Gruner, segretario 
g·enerale del Congresso deg li infortuni del lavoro, 6, rue F érou 
a Parigi, ognuno può inscriversi, ricevendo in cambio le pubuli­
cazioni del Congresso e un magnifico album. 

Congresso internazionale 
per l'utilizzazione delle acque. 

A questo Congresso tenuto a Parig i clurante la Esposizione del 
1889, furono presentati tre rapporti concernenti le acque pota­
bili, cioè: 

I. - Utilizzazione delle acque artesiane del basso Sahara 
algerino per III. G. Rolland, ingegnere nel corpo delle miniere ; 

II. - Impiego delle acque filtrate dalle sabbie delle dune 
e dei terreni sabbiosi per l'alimentazione delle città dei Paesi 
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Bassi, per III. J. A. E. Jllusquetier, ingegnere del ìVaterstaat ad 
Utrecht; 

III. - Del mi glior modo di distribuzione dell 'acqua a domi­
cilio, per )f. Bechmann, direttore dell 'Uffi cio tecnico di risana­
mento a Parigi. 

I. 

Il signor Rolland fa anzitutto vedere la grande importanza 
della ricerca e utilizzazione delle acque sotterranee uel sud al­
gerino e tunisino, clove si può riuscire a far crescere di 100 
milioni il valore di quel suolo, che egli dice nazionale e non esita 
a concludere che " la sonda ftrtesiana può essere la n ostra mig liore 
arma di conquista pacifica nel Sahara centrale e assicurarci la 
vera strada trausahariana che dobbiamo prendere per arrivare al 
Soudan - la sola libera che ci resta "· Avviso ai nostri Africa­
ni sti, i quali farebbero bene a studiare le oasi create clalla So­
cietà di Batna e del sud alge,·ino, di cui erano esposte le piante 
con la relativa idrografia nel Palazzo Algerino della E sposizione. 
Queste oasi impiantate razionalmente sono salubri a differenza di 
molte, in cui, per lasciare le acque senza scolo e a putrefa rsi nelle 
fossate di difesa, e per aver costruito le capanne nelle bassure 
del terreno, domina la pestilenza. 

Il signor Rolland passa a rassegna le condizioni idrognostiche 
di vari bacini del basso Sahara, descrivendo le sorgenti naturali 
e artificiali che vi si rinvengono, o vi si sono create, e dà dei 
suggerimenti sui luoghi più atti alla riuscita di nuovi pozzi ar­
t esiani. 

II. 

L'ing. Ilfusquetier premette che la distribuzione dell e acque è 
un problema igienico, tecnico e finanziari o di grande importanza. 
Dà quindi ragguagli statistici sulla provvista d'acqua delle prin­
cipali città d'Olanda, da cui ricaviamo che più d'un quar to della 
popolazione del Regno si alimenta da condotte d'acqua dell e dune 
o delle brughiere, e unendovi i Comuni che derivano acqua da 
fiumi o laghi si arriva a un terzo della popolazione. 

La più antica. delle condotte d'acqua è quella di Amstenlam 
che esiste da 36 anni, le più recenti quelle di Kampeu e Zut­
phen, aperte nel 18fl9. 

La distam:a della presa dal centro del Comune è da ' /2 a 27 km. 
Prima dell'uso alcune acque sono state sottoposte a una filtra­
zione su sabbia o su conchiglie, o su conchiglie e ghiaia o sull'al­
lumina all' acido solforico concentrato, quest'ultima per scolorare 
le acque provenienti da terreni torbosi. L 'A. riporta quindi alcune 
analisi di acqua prima e dopo la filtrazione. 

L'acqua di tutte le condotte è senza odore, buona al gusto 
salvo una sola eccezione , perfettamente pura, esente da nitrati e 
da composti ammoniacali, più o meno dnra e risponde , secondo 
l'analisi chimica, alle condizioni di potabilità oggi richieste. La 
capacità delle condotte non è prO]JOrzionale alla popolazione, ma 
spesso arbitraria . Il consumo d'aequa varia da l a 82 litri per 
testa e per g iorno. In tut<;i i Comuni la capacità delle condotte 
è molto superiore al consumo, quindi non si hanno difficolt:ì. per 
l'avvenire. Per lo più le acque sono elevate con macchine per 
essere distribuite nelle case. La spesa massima è stata di 8 milioni 
di fi orini ; la mluima di 56 mila. 

La distribuzione ha luogo per abbonamento, per tariffa di stanza, 
per superficie, per prezzo di locazione, per idrometro e il prezzo 
varia da fiorini 0,03 a 0,66 il me. Il metodo migliore si è visto 
essere quello a contatore. Il dividendo medio delle imprese di 
distribuzione d'acque in Olanda è del 5 OJo. 

III. 

L'ing. Bechmann dopo avere discusso i vantaggi e gl'incon­
venienti dei vari sistemi di distribuzione d'acqua nelle case, viene 
alle seguenti conclusioni. 

Il 1·obinetto libe1·o è dal punto di vista del pubblico, superiore 
ad ogni altro modo di dis tribuzione d'acqua a domicilio, ma esso 
non è pratico se non quando la condotta è assai abbondantemente 
alimentata, l'acqua quasi senza valore, il volume disponibile tal e 
che lo sciupo non sia a rimpiangere. 

Il sistema inte1·mittente deve essere scartato da ogni nuovo 
impianto ed eliminato a poco a poco da tutte le città ove esiste 
ancora. 

L'o,·i fizio tassato o Tobinetto di mistwa malgrado la sua anti­
chità, vedrà restringersi , senza dubbio, il suo uso e non sarà 
impieg·at o che in casi speciali (1). . 

Il contatore d'acqua è iucontestabilmente fra tutti i modi di 
distribuzione dell' acqua quello che risponde meglio a tutte le 
esigenze e presenta il maggior numero di vantaggi riuniti. 

Vi sono d'altronde oggi parecchi sistemi di contatori d'acqua, 
specie tra quelli costruiti in Francia, che offrono a un graclo 
elevato le qualità richieste di semplicità, esattezza e buon mer­
cato , per essere ammessi senza esitazione nella pratica. 

Ing. · D. SPATARO. 

( l) In Roma, mercé le clisposi zioni ingegnose adoperate dagli Ingegneri 
della Soci età dell'acqua Marcia, ·molti degli inconvenienti , lamentati dal 
Bechmann , sono stati eliminati e il sistema funziona piuttosto bene. 

RIVISTE 
(pel dottor FOKTUNA"ro .t' KATINI) 

(Seguito del n. l, pag . 1=3) . 

Pubblicazioni della Società d' igiene pe1· la città e p1·ovincict 
di Pado va - Nel lavoro del dottor Fanzago, insieme a uno studio 
generale dei vari si~temi di fognatura, trovasi descritto lo stato 
attuale delle cose per riguardo alla fognatura in Padova. Da una 
inchiesta fatta nel 1879 risulta che le fogne padovane erano tutte 
in istato deplorevole " stanze sotterranee o ampie cantine con 
pareti sconnesse, le più a fondo perduto, che raccoglievano le 
materie di deiezione , , e delle quali seno facili a immaginarsi 
le conseguenze specialmente per rig uardo alle acque dei pozzi. Gli 
acqufti per di più immettevano nelle fogne o iu pozzetti speciali 
senza fondo e senza pareti. Permeabili erano gli scoli delle stalle e 
dei cortili, nonché i canali delle vie ai quali facevano capo i primi, 
come lo provò il fatto del passaggio nelle cantine e nelle acque 
dei pozzi del cloro-fenolo adoperato per disinfettare i detti canali. 

Il municipio provvide allora a tale stato di cose con delle pre· 
scrizioni generali sulla costruzione (consistenti specialmente nella 
cementazione delle pareti), sullo svuotamento , ecc., dei pozzi neri, 
e colla raccomandazione delle fos >e mobili, cosicché qualche anno 
dopo, e precisamente nel 1887 si avevano : 

Pozzi neri ridotti a prescrizione 
Id. costruiti ex novo 
Id. soppressi 
Id. ridotti a vasche per acquai 

1123 
148 
143 

38 

Oltre di ciò furono applicate una trentina di fosse mobili , rior­
dinati i cippi delle vie e provveduti di una vasca in cemento 

per le orine . 
I progressi dell'igiene per altro avendo fatto conoscere com~ 

la semplice cementazione dell e pareti delle fosse fisse non basti 
allo scopo della completa impermeabilità, si sentì nuovamente il 
biso"'no per Padova di tornare sull'argomento della fognatura, ed 
è pe; ciò che il dottor Fanzago concluse col proporre la nomina di una 
Commissione, che stndiasse bene l'argomento dal punto di vista 
pratico. Gli studi di una tal e Commissione sono raccolti appunto 
nella seconda memoria dal titolo : Sul miglio1· metodo di fog na­
tuTa pe1· la città di Padova. 

Ragioni igieniche, ma più spesso ragioni economiche misero la 
Commissione nella necessità di abbandonare i vari sistemi di 
canalizzazione mista e distinta, compreso pure il sistema vVaring 
dalla Commissione stessa grandemente accarezzato. Si trovò quindi 
nel caso eli dover scegliere fra le fosse mobili e le fisse, e finì 
col mostrarsi favorevole così a queste come a q nelle, purché nella 
pratica applicazione si ottemperi a certe norme che accenneremo 
ben tosto. 

Delle fosse mobili escluse per ragioni igieniche quelle a filtro, 
e consigliò inveee quelle comuni di leg no o di lamiera della ca­
pacità di mc. 0,080 a 0,040, unite al tubo di caduta per mez210 



28 L'INGEGNERIA SANITARIA 1890, N. 2. 

del sifone dell'ingegnere architetto Ongaro, il quale oltre che la 
solito. chiusura idraulica realizza una perfetta unione ermetica fra 
tubo di caduta e fossa mobile, cosi difficile di solito ad ottenersi. 

Quanto alle fosse fisse la Com missione ri conobbe como erroneo 
e pericoloso il sistema a ttuale, consist ente c' oè in pareti o fondo 
di laterizi intonacati internamente da uno stra to di cemento che 
presto si sgretola e lascia cosi fi l tra re il contenuto li quido, che 
va ad inquinare il suolo . Consig lia invece in sos tituzione loro le 
fosse fisse in ferro da collocarsi preferib ilmente sopra t erra , onde 
poterle meglio riparare degli eventuali guasti , e le foss e fi sse in 
ottimo calcestruzzo cementato, grosso circa 40 centimetri, di forma 
possibilmente ovoide o cilindrica con fo ndo a calotta sferica , cir­
condate per di più da uno strato di arg illa bene battuta, isolate 
dai muri della casa, venti late collo stesso tubo di caduta prolun­
gato fino al t etto, ecc. Le canne dei singoli cessi poi subito so tto 
a ll'imbuto dovrebbero essere provvedute di un sifon e ordinario, 
col relativo tubo secondario di ventilazione propria. 

P er le acque piovane la Co mmissione pensò che possono essere 
sufficienti i canali stradali già esistenti nella città, r iordinati però 
a cura del :.\Iunicipio, ùi sezione ovoide e ricostruiti in calce­
struzzo, e ciò per poter così meglio permettere che vadano a 
versarsi in tali canali anche a ltre acque di rifiu to, quali sareb ­
bero : l 0 Le acque dei lavandini, dopo di avere depositato in uno 
speciale pozzetto a pareti impermeabi li le materie sospese; 2" Le 
acque dei bagni e dei lavatoi, eccettuate però quelle proveni enti 
dai bagni degli ospedali e dei luoghi di cura in g enere, che come 
q nelle di lavatura delle lingerie dovrebbero essere prima disin­

fettate. 
Per g li escrementi degli animali crede possano servire le or ­

dinarie fosse in muratura, ma a doppia parete e a doppio fon do, 
con uno strato d'arg illa in mezzo , cementate per bene interna­
mente, e coll'obbligo di rinnovare l' intonaco di cemento ogni qual 
volta l'osservazione (che non offre in t al caso nessuna difficoltà) 
lascia scorgere in qualche pnn to degli scrosLameuti. Vi f!ovrà poi 
essere annesso un pozzetto in calcestruzzo pei liquidi del !et a· 
maio e per le orine provenienti diret tamente dalla stalla, chiuse 
a l pari della fossa, con apposite ribalte. 

Per le orine dei pubblici orinatoi consiglia le fosse fisse in 
calcestruzzo col tubo di caduta provvisto di sifone e ventilate 
mediante un tubo metalli co che comunica coi tombini delle vie, 
munite per di più di uu indicatore automatico inodoro del dottor 
Fratini per poter sapere quando è giunto il momento di doverle 
vuotare, onde impedire che il contenuto si scarichi pel tubo di 
ventilazione nei tombini stessi. 

Finalmente anche per le orine degli stazi dei cavalli consiglia 
delle fosse in <:alcestruzzo analogh e a quelle ora accennate per 
le orine umane, e ciò allo scopo d'impedire l'inquinamento del 
suolo, che dovrà essere in quel punto coperto con lastre di pietra 
ben cementate o, dove il sito è ombreggiato, con uno strato di 
asfalto, disposto il tutto in modo da couvel'ge~e verso il tubo di 
caduta delle orine stesse. 

La memoria è accompagnata da due tavole li tografiche, nella 
prima delle quali è disegnato in sezione il sifone Ougaro per le 
fosse mobi li, e nella seconda si trovano i vari modelli degli in­
dicatori automatici inodori per le fosse fi sse del rl c. ttor Fratini. 

Venendo ora al lavoro Snlle c1tse a piccolo fitto nella p1·ovinl]ia 
di Padvva, l' ingegnere E. Sacerdoti, che ne è l'autore, espone 
lo st ato veramente deplorevole sotto il punto di vista ig·ienico 
di mol te di tali case situate specialmente in via S. Rocco , in 
borgo Savonarolà, nelle vie Conciapelli, Santonini , S. P ietro e 
nel corso Vittorio Emanuele, case dove sovente nel locale in cui 
si dorme trovasi il sedile del cesso, dove l'aria è di continuo 
impregnata di fetide esalazioni ed ecc.essivamente umida, dove 
mancano fogne ed acquai, ecc. Qualche buona casa operaia sorse 
in questi ultimi tempi in Padova, ma più che altro per iniziativà 
privata. L'A. cita fra queste le case cos truite dal Comune col 
legato Riello , y_uelle del Gavazzana a S. Giustina, del Berti 
fuori di P orta Codalunga, del Candeo in via Savonarola., del Bassi 
al Bassanello, della Società dei Reduci, ecc. 

Dopo l' esposizione di questi fa tti l' A. crede che la locale So­
cietà d'igiene possa contribuire indirettamente a l mi glioramento 
delle attuali case dei poveri ed alla costruzione di nuove ed igie­
niche: l " Col chiedere al Governo la promulga.zione di una legge 
speciale sanitaria, che iudicanrlo tassativamente i principal i re­
quisiti pur~ mente indi spensabili a ll ' igiene delle abitazioni, dia poi 
alle au torità comunali la forza legal e necessaria per poter co­
stringere chi si r ifiuta all'attuazione dei prescri tti provvedimenti; 
2o Coll' eccitare il municipio a perseverare nella via intrapresa 
ed a valersi di t utti i mpzzi che st anno ora in suo potere verso 
quelli che, diffirlati ad eseguire miglioramen ti ig ienici negli sta­
bili di loro proprietà, non ottempereranno alla ingiunzione ; go Col­
l'ottenere che Comune P rovincia, , ocietà locale d' incoraggiamento 
e Società d'io·iene loc~l~ contribuiscano all a fondazione di un fondo 

" da erogarsi in premi ai costruttori di buone case pei poveri e 
a chi migliorò le antiche. 

Ritorneremo a suo t empo sull 'argomento per vedere quanto si 
è fatto in riguardo alle proposte dell'ingegnere Sacerdoti. 

F in almente dal lavoro del dottor D'Ancona SMll'esen:izio degli 
affiltaletti e ·i pubblici donnitorii ricaviamo come in Padova si tro­
vino ben 37 di questi miseri a lberghi pei più poveri fra i poveri, 
con 46R le tti complessivamente. L'A. rifugge dal descrivere lo 
stato ributtante di quei locali, che come egli ebbe a provarlo con 
speciali osservazioni e statistiche nella sua sn.la clell'ospitale, 
g randemente contribuiscono a far crescere il numero dei malati 
che sono accolti iu quest'ultimo. 

A togliere sì gravi inconvenienti eg-li invitò la Societ:ì. d'igiene 
a nominare una Commissione collo scopo di farsi iniziatrice del­
l'opora dei dormitorii pubbli ci in Padova. 

Siamo lieti dal canto nostro di aggiungere come una tale com­
missione aLbia g iit molto fatto in proposito, e come presentemente 
in Padova sorgano aperti al pubbli co due di tali dormitorii, che 
per quanto modesti non mancano <lal lato ig ionico di ciò che si 
ri chi ede in simi li edifizi . Nel primo di ques ti , fino dallo scorso 
anno scolas ico, noi abbiamo condotto g li studenti d'igiene della 
nostra Università per una lezione pra tica sull'argomento. 

D. F . FR.ITINT. 

BIBLIOGRAFIE . 

Risanamento dell e città. - L'egregio ing. A. Cauta lupi ha 
ter minato nell 'ul t imo fascicolo testé uscito del " Politecni co " di 
Milano un suo lungo ed elaborat'o studio di tutti i sistemi per 
racco<Yliere e tradurre all 'esterno le deiezioni e le acque lorde. 
L' au~m·e premette :una descrizione delle fosse fisse che dice 
" unanimemente courlannate da ll'esperienza, dalla scienza e dalla 
civi l ·à " · Passa in rassegna alcune applicazioni di fos se mobili 
constatando come " tutte le Commissioni che furono rl a ultimo 
incaricate in Italia per la scelta del migliore sistema da adot· 
tare nella fognatura dell e città, sieusi dichiarate ostili a ' le fosse 
mobi li "· Fa un cenno dell a fos sa .i'rfott?·as che " se può sod­
disfare qualche edificio isolato, oppure quando vi concorrano 
circostanze specia li, Bon si può es tendere a lle citti "i e detto 
dei principali sistemi disinfettanti. parla poi più diffusamente dei 
sistemi Lienm ·r, ìVaring e Shone. Da ultimo " dopo di aver ri­
fiuta ti i diversi s' st emi più sona indicati " prende in ampio esame 
qu ello della canalizzazione colla con·ente cl' acqua continua che 
" venne ormai acc~ttato dagli igienisti come il migliore e come 
" t ale applicato nelle principali città d'Europa. "· Esaminati poi 
i due sistemi quello sepa1·ato1·e delle acque meteodche (canali z­
zazione doppia) e quello p1·omiscno (canalizzazione unica) cita a 
favore di quest'ultimo le seguenti considerazioni che lo fanno 
preferire: 

" 1 o Che le acque di pioggia che lavano le strade sono altre t­
" tanto sporche che quell e di fogna ; 

" 2o Che nei condotti le acque meteoriche sono utili percltè vi 
" formano una lavatura naturale; 

" go Che è prefer ibi le sempre a rere le fogne prati cabi li; 
" 4° Cb e è difficile in pratica e< l in una grande città mante- · 
nere r igorosamente la separazione delle materie fecali ; 
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" 5° Che per le grandi città il sistema separatore è una doppia 

" spesa "· 
Fatta una breve rivista delle antiche fognature l' A. viene a 

stabilire con molti dati e con interessanti cousiderazioui tecniche 
ed igieniche le norme generali che si adottano nelle fognature 
moderne. 

Jurlicati così i di versi argomenti e le questioni che si presentano 
a ri solYere nella costruzione di una fognatura passa ad un mi­
nuto ed accurato esame del le fognature di Londra, di Parigi , di 
Berlino, di Varsavia, di Francoforte sul l\I eno, di Budapest, di 
Danzica, di Milano , di Jap·oJi, di Roma e di 'l'or ino. 

A proposito di quest'ultima città, lamentando il lungo indugio 
(\ risolvere una questione tanto vitale, l'egregio A. cosi fi nisce 
il capi tolo della fognatura di Torino: 

" Ora, ammesso che il sistema della canalizzazione sia il più 
adatto e llome tale venne riconosciuto fino dagli antichi Ro­
mani colle loro cluache ; che questo si >tema fu g ià ac.cettato a 

" Londra, Parig·i, Vienna., Berlino, Bruxelles, ecc. ecc.. , e da ul­
t imo anche a ~ lilano e che è or mai assicurato che il miglior 
sistema di depurare le acq ne di fognatura è l'irrigazione, non 
si vede il motivo perc hè si abbia a soprasede re ad eseguire 

" un ' opera cotanto utile "· 
E la conclusione a cui g iunge l' A. dopo il suo importante la-

voro, è la seguente: 
" Dopo di aver fatto conoscere ed esaminati sommariamente i 
di versi sistemi di fognatura finora seguiti nelle principali città 
per il loro risanameuto, si deve concldud ere che il concetto della 
canalizzazione a corrente continua ba prevalso dovunque, ri­
fiutando cosi g li a ltri sis emi che furono ideati e proposti per 
espellere all 'esterno le acque lorde e le materie fecali. Si sono 
quindi condannate unanimemente le fosse fisse, quelle mobili 
ecl i sistemi divisori i quali presentano dei gravi inconvenienti 
e non soddisfano interamente allo scopo di tutelare la pubblica 

~ : salute. 
" Abbiamo veduto che la fognatura deve andare di pari passo 

" colla distribuzione dell'acqua potabile. Ed infine che il g rande 
" problema messo in campo da alcuni ig ienisti sui danni temuti 
" dalla traduzione all'esterno delle g randi masse d'acqua lorde 

colle deiezioni , venne risolto in modo diverso seconrlo le circo­
stanze, ma abbastanza soddisfacente ed in generale si trovò che 

" l'irrigazione era il mezzo migliore per depurare le acque ed 
" eliminare così qualsiasi cama di danno "· 

Conclusione che qui ci piacque riprodurre integralmente e per 
il valore e competenza speciale dell 'illustre professore Cantalupi 
e per l' autorità della Rivista che si occupò durante un'intero 
anno dell'importante argomento con tanto vantaggio dell' inge­
gneria sanitaria. 

Ing. C. L osro. 

La profilassi tellnrica della malaria, del dott. F. Fratini (Feltre, 
1889. Opuscolo di pag. 82 e 4 ta>ole litografiche). - L'aLltore 
studia dapprima la natura dell'agente specifico della malaria e 
dopo aver dimostrato come le ricerche fatte in proposito non sieno, 
per rispetto ai terreni malarici, giunte ancora al punto da poter 
servire di base per le norme profi lattiche telluriche, passa a con­
siderare le condizioni favorevoli all o sviluppo della malaria che 
egli r iassume nelle 5 seguenti: l ) Un conveniente grado di umi­
dità del suolo; 2) La presenza nel medesimo dell'aria; g) Una t em­
peratura superiore ai 20 · ci rca; 4) La presenza di materie organiche 
in via di decomposizione; 5) La presenza dei microrganismi agenti 
delle decom posizioni organiche e specialmente dell'ossidazione Sn 
quest e cinque condizioni egli basa appunto le norme per la pro­
filassi tellurica della malaria, norme che per la massima parte 
spettano, come vedremo , alla Ingegneria sanitaria. 

P rima di tutto l'autore stnòia i mezzi diretti contro la eccessi ra 
umidità del suolo, mezzi che non possono essere messi in pratica 
che nei terreni malarici palustri. Questi mezzi si dividono in due 

. gr uppi a seconda che valgono a prevenire la formazione delle 
paludi e teneni palustri in genere, o a prosciugare le paludi g ià 

belle e formate. Fra i mezzi del primo gruppo o preventivi egli 
considera le arginature, le serre e i ripari, il rimboscamento delle 
pendici, la sistemazione delle foci, le cateratte Zendrini. Com­
prende fra i secondi i canali di scolo all' aperto , le gallerie e i 
cunicoli sot terranei , il d renaggio, i pozzi assorbenti, le pianta­
gioni, le colmate, le macchine idrovore. 

Passa in seguito a considerare i mezzi diretti contro l'aria che 
investe i terreni malarici e qui parla del las tricamento, della ri­
duzione a prato, della inondazione. 

Fra i mezzi diretti contro l" elevata temperatura del suolo ma­
larico non trova da. prendersi in considerazione che il r imboschi­
mento dello stesso terreno infetto. 

Nota fra i mezzi diretti contro i microrganismi il trattamento 
dei terreni con calce, gesso, cenere, ecc. 

Finalmente nei mezzi diretti contro la eccessiva quantità di 
materie organiche morte mette la inciuerazione e la coltura 
intensiva. 

ln un capitolo speciale l'au tore riassume e confronta fra di 
loro i vari metodi studiati e fin isce colle seguenti parole : 

" P rovvedere colle arginature, le serre e i ripari , il rimboschi­
mento delle pendici, la sistemazione delle foci, le cateratte Zen­
driui, a che non si formino le paludi ; asciugarle, se form at e, 
adoperando, a seconda dei casi, i canali di scolo all'aperto, le 
gallerie e i cunicoli sotterranei, il drenaggio, i pozzi assorbenti, 
le colmate, le macchine idrovore; continuare in seguito a man­
tenere facile lo scolo delle acque nei terren i prosciugati, e ciò 
coi canali all'aperto o col drenaggio. mantenuti sempre in buon 
ordine; completare le bonifiche idrauliche in tal modo ottenute 
con una ben intesa coltura intensiva del suolo, acc.,mpagnata da 
spesse piantagioni d'a lberi ; provvedere colla sola coltura inten­
siva , avvalorata dalle spesse piantagioni d'alberi, alla malaria dei 
terreni non palustri; ricorrere soltanto nei casi eccezionali con­
templati più sopra (nel t esto) all'incinerazione, al lastricamento, 
alla inondazione, al rimboschimento dei terreni malarici, al t rat­
tamento dei medesimi con calce, ecc.; ecco riassunte in brevi parole 
tu t te le norme profilattiche più importan ti, che risguardano il 
mo:lo d'impedire lo svolgimento della malaria del suolo " · 

L'autore studia in seguito le pri ncipali norme igieniche e disposi­
zioni legali re!a rive alle paludi artificiali e precisamente relative 
alle risaie, ai maceri di canape e lino, alle saline, agli stagni 
per l'allevamento delle sang uisughe e del pesce, alle escavazioni 
della tùrba. 

Chiude il libro col considerare che cosa si pnò fare in Italia 
per vincere la malaria. 

Il lavoro del dott . Fratini non è una sempli ce compilazione, 
ma è per gran parte il frutto dei suoi studi fatti in un viaggio 
in I tali a ai principali centri mal ari ci. Vi si notauo idee originali 
e fatti nuovi ed importanti , ragion per cui lo crediamo utile a 
consultarsi da tutti quegli ingegneri che si occupano del bonifi­
camento dei terreni malarici. 

La DiTe<ione. 

R.. SOCIETÀ ITALIANA D' IGIENE IN TORINO 
(SEDE PiEMONTES.E) 

S unto della seduta tent~tasi i l giomo 8 febbraio 1890. 

Presidenza del Prof. Giulio lllzzoscro. 

(Si fa cenno soltanto di ciò che può riguardare l' li•gegneria sanitaria). 

Il prof. Perroncito riferisce su alcune osservazioni fatte sulla 
polve1·e sollevata nelle strade colla. spazzatum. Su questo argo­
mento è bene ricordare che nell'ultima seduta del Cousiglio co­
munale di Torino, lo stesso professore consig liere Perroncito, mosse 
all'onorevole Sindaco delle raccomandazioni nel senso, che nel far 
spazzare le st rade pubbliche, si abbia cura di farle bagnare per 
non sollevare più tanta polvere compromettente l'i giene pubblica, 
e che questo servizio pubblico venga or,Jiuato di farlo di notte e 
non nelle ore che le vie sono frequentate, concludendo che a 
Yienna., a BerlinrJ ed a Parigi la maggior pulizia delle vie è 
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prescritta doversi fare dopo le ore undici pomeridiane, quando 
cioè, la massima parte del pnbblico si trova raccolta nelle proprie 
case. 

Il prof. Perroncito espone alcuni suoi accmati studi sulla com­
posizione chimica e biologica della polvere delle strade ed ha 
osservato che c1ntiene: l o sostanze minerali , materie organiche 
(vegetali ed animali) tìnamente divise; 2° microrganismi delle 
specie più svariate ; 3° protozoi; 4° uova e larve mature ed i m· 
mature di molte specie d'elminti che vivono come parassiti del· 
l'uomo e degli animali. 

Difatti, i componenti della polvere delle· strade, trasportati per 
mezzo dei venti, possono servire a diffondere le malattie infett i ve 
parassitarie , sia quelle dovute ai microbi come quelle dovute agli 
elminti. Termina facendo le stesse raccomandazioni rivolte al sin· 
daco di Torino nella seduta del Consiglio sopracitata. 

Il socio dottore Bordoni- Uffreduzzi , tratta, con quella compe­
tenza che gli è da tnt•i riconosciuta, sulla Disinfezione degli 
ambienti, argomento questo svolto , come abbiam visto , anche in 
precedenti sedute. - Comunica pertanto i risultati di ulteriori 
esperienze f<ttte sulla disinfezione dei pavimenti col su blimato 
corrosi"l"o. Da tali esperienze risulta, che, per ottenere la disin· 
fezione completa delle diverse qualità di pavimento sono necessari 
vari gradi di concentrazione della soluzione di sublimato corro­
sivo e che per l'ammattonato semplice (non verniciato) è necessario 
il grado più alto di tale concentrazione (8 per mille). 

Comnnica infine alcune esperienze preliminari sull'azione disin­
fettante del latte di calce sui bacilli tubercolari. Risulta cbe il 
latte di calce t ennto a contatto con quelli per mezz'ora, non 
serve a distruggerne la vitalità. Non è adunque da raccomandarsi 
per la disinfezione degli ambienti , dove il bacillo tubercolare è 
uno dei germi più diffusi e che si deve cercare di distruggere 
colla disinfezione. 

Termina riassumendo le norme principali da seguirsi in base 
agli esperimenti fatti per la disinfezione dei pavimenti e dell e 
pareti, norme che sono attualmente già messe in pratica per cura 
dell'ufficio municipale d'i giene, il quale adottò allo scopo una 
pompa (l) irrorat.rice trasportabile e di facile maneggio dallo 
stesso dottore Bordoni-Uffreduzzi studiata e resa pratica. 

( l) In vista dell'importanza di questo istrumento, che cred iamn Ycrrà adot· 
tato da tutti i principali municipii del Regno, nel prossimo nostro numero 
pubblicheremo tm disegnino ed una descrizione faYoritaci gentilmente dal­
l'egregio dott. Bordoui- Uffreduzzi , Direttore di batteriologia, nell'ufficio d'igiene 
del municipio di Torino. 

Società. degli Ingegneri ed Architetti di Tori11o 

Sunto del ve1·bale d' adtmanza fenutas i il :21 f ebb,·aio 1890. 

Il nuovo presidente, com m. ingegnere architetto Riccio ringrazia 
l'adunanza per l'onore fattogli eleggendolo alla prima carica so­
ciale pel triennio 1890-91-92. 

Indirizza parole d'encomio, seguite da un applauso generale, al 
suo predecessore ing. arch. G. B. Ferrante. Si procede quindi alla 
votazione e si viene all'approvazione per l'inserzione ·negli atti 
rlello. società. della memoria letta dal socio Camillo Boggio: -
Ton·i, case e castelli nel Canavese. 

11 presidente legge una lettera del collegio degli ingegneri 
ed architetti in Bologna, con cui si comunicano alcune proposte 
tendenti a frenar e gli abusi che si lamentano nella professione 
dell'ingegnere ed architetto, proposte approvate dalla Società 
degli ingegneri e architetti italiani in Roma , la quale terrà una 
riunione nel prossimo marzo in Roma, unitamente a tutte le rap­
presentanze dei vari collegi italiani, per discutere le dette pro­
poste. 

Il presidente legge i vari articoli contenuti in dette proposte. 
Il socio Thovez fa osservare che la questione professionale è 

stata dibattuta parecchie volte in seno della nostra società, do· 

manda notizia della speciale commissione che fu nominata da 
r::10lto tempo. - Sacheri , quale membro, risponde a nome della 
commissione, accennando, che la det ta cominciò i suoi lavori colla 
compilazione di un albo di ingegneri esercenti in Torino. 

Soldati Vincenzo appoggia l'adesione alla riunione di Roma, 
osserva che nello schema di legge esiste una lacuna in ciò che 
riguarda la tassazione delle parcelle; gli avvocati da questo lato 
trovansi in condizioni migliori perché la risoluzione di ogni que· 
stione di tal genere è devoluta ai consigli d'ordine. Aggiunge 
che vari coll egi d'ingegneri ed architetti hanno bensì co mpilato 
delle tariffe, ma egli non ba parlato di tariffe, bensì di parcelle. 
Trattasi di giudi care dei lavori che non ammettono unità di 
misura. Le tariffe , basate quasi tutte sul numero di ore impiegate, 
avrebbero questo effetto , di fare che uno stesso lavoro debba 
venire pagato di più al profe ssionista meno abile <: h e per eseguirlo 
impiega un tempo maggiore di quello più abile ; cita le associa­
zioni libere dell 'Inghilterra, esse hanno un bom·d, a eu i non per 
legge, ma per consuetudine gouo deYolute tutte le quistioni de­
licate riguardanti i rapporti degli ingegneri coi loro clienti. 

L'adunanza prende la deliberazione di mandare un rappresen­
tante della nostra società alla riunione di Roma, non con man­
dato imperativo, ma tracciargli solo delle linee g·euerali, riser­
bandogli una certa libertà d'azione. Il presidente manifesta il 
desiderio che l'ing·. Soldati possa recarsi a lla riunione di Roma, 
come rappresentante -dell a nostra ~ocietà . 

Il presidente annuncia l'Esposizione d'Architettura da tenersi 
in autunno prossimo, pro QJ ossa dall a sezione cl' Architettura del 
Circolo degli artisti, ed aggiunge che la nostra società darà il 
magg·iore appoggio per la buona riuscita. 

Il socio Dongli i legge la sua conferenza I P imnesi ed i Bibbiena -
presentando all'uditor:o una serie di stampe, ta"l"ole originali di 
quell'epoca e di quei maestri. - Termina l'interessante lettura 
fra gli unanimi applausi deiJ"- ~unanza. 

NOZIONI UTILI. 

Per conoscere le proporzioni pericolose del C 0 2 nell'aria 
confinata. - ~erve mirabilmente a tale scopo l'apparecchio Em· 
merich-llfartini che si basa sulla dilatazione pel calore di una 
verga metallica. Quando il C 0 2 dell'aria arriva alla iHoporzione 
del 6 °/0 , che non è ancor<t pericolosa per l'uomo, la fiamma im­
piccolisce , la verga per.:iò si accorcia, stabi lisce un contatto, si 
chiude una corrente elettrica e si mette in azione una soneria 
d'allarme. Questo apparecchio giova per le cantine, per certi 
opifici, ecc. , dove il C 0 2 si svolge in grande abbondanza. rou ser­
virebbe invece per le atlilosfere confinate nelle quali il C 02 dipen­
desse dalla presenza dell'uomo, e ciò perché, come è noto, il C 0 2 

proveniente dalla respirazione dell'uomo e degli animali è dan­
noso alla salute in proporzioni assai più basse del 6 °/0 (comincia 
ad essere dannoso all' l per mille) e questo per g li altri principii 
organici d'ancora mal nota natura, che accompagnano costante­
mente e proporzionatamente il C 0 2 espirato. (Gesund. Ing., n. 2, 
1889). 

Perdite subìte dalla lnce attravet·sando i vetri delle fine­
stre. - Da esperimenti dell'Herzberg risulta che tali perdite sono 
del 27 per cento con un vetro semplice, greggio (fra l'opaco e il 
trasparente) ; 12 2

/ 3 per cento con vetro da cattedrale semplice 
colurato leggermente in verde; 12 2/ 3 per cento con vetro da cat­
tedrale semplice colorato :n bianco ; 10 per cento con vetro doppio 
semplice bianco del Reno ; lO per cento con cristallo da spect hio 
semplice sottile; 21 per cento coi due vetri antecedenti posti 
insieme a 6 centimetri di distanza fra essi ; 23 per cento con vetro 
da cattedrale e del Reno insiem ' , a 6 centimetri di di stanza; 
10 per cento c~m una lastra di vetro greggio non impolverato 
e lastra di vetro impolverato da tettoia, distanti fra loro m. 1,6 
(Gesund. Ing., n. 9, 1889). • 
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P er togliere l'odore di certe lah·ine. - Nel più dei casi, par· 
ticolarmente nelle caserme. uu tale odore dipende dall 'orina che 
insieme alle incrostazioni calcaree dovute all'acqua d'irrigazione 
forma sulle pareti delle croste e delle efflorescenze assai fetenti. 
I,avandole con una soluzione di acido cloridrico al 100 per 400 
d'acqua e poi con acqua pura in quantit:ì, si tolgono i sali dell e 
cros te e si uccide il fermento dell'urea, mentre non si alterano 
per nulla i cementi delle fosse e gli intonaehi delle pareti e la 
spesa è piccola. 

* * * 
lntonaco Sylrester per fare i muri iml>et·meabili. - Il muro 

secco che vuolsi proteggere dall'acqua che contro vi preme (ad 
es . un canale che passa vicino, o lo stesso terreno umido, ecc.), 
deve essere spalmato dapprima con uua soluzione bollente di sa­
pone (300 gramm i di sapone in un litro d'acqua). Dopo 24 ore si 
spalma di nuovo, ma con una soluzione di allume (200 g ramm i 
di allume in 4 litri d' acqua) che abbia la temperatura di 16 n. 
22 centigradi. Dopo altre 24 ore tornasi da capo colla so luzione 
di sapone ed indi con quella di allume (dopo altre 24 ore). e co;;i 
per parecchie volte di segnito, finché la prova ci fa conoscere 
che la impermeabilità si è r aggiunta completamente (lt . tF·t·m., 

l 89). 

Nuoro sistema di costruzione smontabile, di E. Dupont, di 
Schaerbeck. -- Sono tramezze a doppia parete, l'interna di legno 
o di latta, l'esterna di lame d'acciaio assicurate a sbarre di ferro 
o disposte cosi da potersi dilatare liberamente pel calore. L'aria 
circola fra le due pareti. Delle valvole mobili presso il soffitto 
servono per l'uscita dell'aria viziata. Sistema assai utile per ba­
racche di ospitali, per padiglioni di bagni, per soldati accampati 
e simili , in paesi dove scarseggiano i materiali da fabbri ca 
(Mouv . hyg. , n. 11, 1888). 

* * * 
Azione del terreno sulle acque di fogna. - Importanti a tal 

proposito sono gli studi del Koch e del Graucher. Secondo il 
Koch ad un metro di profondità la nitrificazioue è completa e 
l'acqua che tìltra al disotto può essere impunemente bevuta. Se­
conrlo il Grancher i germi patogeni contenuti nelle acque di fo· 
gua non penetrano al di lit di 15-20 centimetri dalla superficie 
del suolo, ciò che concorda appunto con quanto osservò il Koch. 
Seconclo lo stesso Grancher i leg umi raccolti presso i canali che 
portano l'acqua di fogna non contengono mai germi patogeni e 
possono essere mangiati impunemente. Questa ultima nsserzione 
per altro ci sembra al q nanto azzctrdata, ed è perciò che sareb­
bero necessarie ulteriori osservazioni in proposito (Revne d' Hy­
giène, n. 8, 1888) . 

I pozzi e la (lifterite. -- U n' Ppidernia di difterite sviluppatasi 
ultimamente a Rochester, incominciò in tv :a casa che faceva uso 
dell'acqua di un pozzo inquinato da fogne e latrine vicine, e di 
là si propagò ad una scuola pubblica confinante, dove si po rgeva 
da bere quella stessa acqua ai fanci ulli. Chiusa la scuola e 
otturato il pozzo la malattia cessò. 

ESPOSIZIONI E CONGRESSI 

Esposizione Ol>eraia italiana da tenersi in Torino uell890. 
- Abbiamo annunciato nel nost ro primo numero dell'Ingegnet·ia, 
questa interessante Esposizione, la prima di questo g euere che 
si terrà in Italia. Or<t informiamo i nostri le ttor i che detta Espo­
sizione si aprirà alla metà di settembre prossimo e che si chiu­
derà nel susseguente mese . L 'Esposizione sarà di "l"isa in tre cate­
gorie ben distinte: l 0 .llanufatti; 2° Associazione ed I stituti; 
3o Ig iene . - Le domande d'ammissione si potranno ritirare dalle 
singole Camere di commercio e dalle Società operaie, dovranno 
essere rimesse alle stesse non più tardi del 30 prossimo aprile. 
Gli oggetti ammessi dovranno essere spediti entro la prima metà 

di agosto . - Presidente effettivo il comm. E. Badano - Segre­
tario L. ;\lussa - Pre;;idente della sezione d'igiene sarà l'illustre 
prof. Pacchiotti - Segretario di detta sezione l'ing. architetto 
Losio. - Sede del Comitato in via delle Finanze, n. 7, Torino. 

Prima Esposizione italiana d'architettura che si terrà in 
Torino nel 1n·ossimo autunno.- Il Comitato riuscì cosi compos to: 
Di Sambuy conte Ernes to, P residente onorario - Reycend inge· 
g nere cav. Giovanni Angelo, Presidente effettivo - Riccio com­
mendatore Camillo, Vice-presidente - Biscarra comm. Carlo Felice 
- Bonelli ing. Carlo - Brayda ing·. cav. Riccardo - Caselli 
ing. cav. Crescentino - Ceppi arch. conte Carlo - Scarampi di 
Villanova marchese Femando - Stratta ing. Carlo -Vicari in­
gegnere .i\Iario - Treves ing. Vittorio - Lavini avv. Giuseppe, 
~egretario. Sede presso il Circolo degli Artisti. 

Esposizione di micrografia iu Anvet·sa. - Per festeggiare 
il III secolo dacché Hans e J anse n inventarono il microscopio, 
si sta organizzando ad Anversa un'Esposizione internazionale di 
micrografia. 

Esl>Osizione campionaria dei prodotti italiani in Milano.­
Allo scopo di diffondere non solo al di là dei confini, ma fra i 
negozianti stessi italiani, la conoscenza di tutto ciò che l'Italia 
produce, si sta promuovendo dalla. Camera di commercio di Mi­
lano, un' Esposizione campionaria permanente di prodotti italiani 
presso quel ~:Iuseo commerciale. 

Esposizione di fiori a Torino uell890. - Nel corrente anno 
a cura della R. Sodetà orto-agricola del Piemonte avranno luogo 
qui in 'rorino due Esposizioni di orti e floricoltura. 

La prima primaverile (che si terrà nel giardino della Cittadella) 
ed avrà luogo dal 10 al 19 maggio ; la seconda, autunnale (da 
tenersi in l[wgo a fissarsi), avrà luogo dal 25 al 28 ottobre. 

Esposizione a Genova nel 1892. - Nel trascorso dicembre, 
si tenne in Genova, nel locale della Società del tiro a segno della 
Società Colombo, un'adunanza per la comuuicazione del progetto 
di una Esposizione nazionale da fat·si in Genova nel 1892, in 
occasione delle feste Colombiane . 

Gl'intervenuti approvarono in massima il progetto e votarono 
una meritata lode alla Commissione, ed approvarono il seguente 
ordine del giorno : 

" L'adunanza, r iconosciuta la possibilità d'attuare una Espo­
" sizione nazionale nel 189:2, ne del ibera l'attuazione e passa alla 
" nomina d'un Comitato provvisorio, perché studi i mezzi e faccia 
" le pratiche necessarie per facilitare la riuscita dell'Esposizione 

" stessa "· 

Congres~o degli Ingegneri ed Architetti. - Dal 16 al 23 
marzo venturo la ~oci et.à degli Ingegneri e degli Architetti ita­
liani avente sede in Roma, terrà il Congresso annuale dei soci, 
con l'intervento dei soci residenti nelle diverse provincie del 
regno. 

In questo Congresso si tratterà dei cri teri per una legge in­
tesa a regolare l'esercizio della professione d'ingegnere e della 
grave questione degli infortuni del lavoro, si tratterà pure delle 
acque sotterranee di Roma, delle norme igieniche per la fogna­
tura domestica e di altre questioni non meno importanti. 

Nuova Società (]'Igiene di Roma. - Come sezione della 
8odetà di 1liedidna, si è costituita in questi giorni la Società 
d' l,qie11e di Roma, la q naie verrà certo a cl aumentare l'importanza 
della Federazione delle Società italiane d'Igiene. Auguriamo alla 
nuova So:;ietà un lieto avvenire. 

La nostra " Rivista , si ripromette di pubblicare i sunti delle 
prossime adunanze e delle discussioni rignardanti l'Ingegneria 
sanitaria, che si terranno in seno · della nuova Società d'Igiene 
di Roma. 
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A.LCUN"I RR. DECRETI 
riJlettenti l'Ingegneria sanitaria. 

R. decreto 17 novembre 1889, che autorizza la Cono-reo-azione 
di Carità di llferate di accettare un'eredità nell'intere;se "del Pio 
Istituto Terzaghi, ed erezione del medesimo in Corpo morale. 

La nob:I donna Giulia Ristori, vedova Terzaghi, istituì erecl e 
universale delle sue sostanze di L. 287,993, la Congr<'ga.zioue di 
Carità del Comune di ìlferate, coll'obbligo d'impiegarne ìl reddito 
nella fondazione di un ospedale, da denominarsi I stituto Terzaghi , 
per la cura dei fanciulli rachitici, scrofolosi ed affetti dtL qua­
ltmque malattia non contagiosa, appartenenti al Comune di l\Ierate 
ed anche dei Comuni di Novate e Robiate e Sabbioncello. 

Relazione e R. decreto 23 novembre 1839, che concede onori­
ficenze ai benemeriti della salute pubblica, in occasione dell'epi­
de mia colerica 1887. 

R. decreto 8 di ~embre 1889, che. autorizza l'inversione del pa­
trimonio del Conserva torio l\Iaestre Pie iu Gualdo Cattaneo, a 
favore di un Asilo Infantile da instituirsi in quel Comune. 

L'Asilo stesso è eretto in Corpo morale e sarà somministrato 
dalla locale Amministrazione di Carità. 

R. decreto 28 ottobre 188!l. L'Ospizio degli inabili al lavoro in 
Castelvetrano è eretto in eute morale, ed è approvato lo statuto 
organico del Pio Istituto. 

Decreto 28 ottobre 1889, n. 3550, sez. 3'. Per l'eredit:\ lasciata 
allo Stato dal fn comm. ing. Carlo Gallini di L . 1,281,045 56 per 
la fondazione in Voghera di un Pio I stituto agricolo di benefi­
cenza e d'istr,Jzione; il Pio Istituto Agricolo vogherese, viene 
eretto in Corpo morale. e sarà amministrato nei modi e nelle 
forme da determinarsi in apposito statuto organico. 

Decreto n. 35 12 del 18 ottobre 1889. Visto il t estamento del 
parroco Giacomo Peirone, che dispose di un capitale di L. 25,000 
per l'istit uzione in Peveragno (Cuneo) di un ricovero per i vecchi 
indisposti, ecc., l'Ospizio Peirone in Peveragno è eretto in Corpo 
morale. 

ELEN"CO 

DI ALCUNI BREVETTI D'INVENZIONE O PRn ATI VE INDUSTRI ALI 
riguardanti " L' INGEGNERIA SANITARIA " 

(Seguito del n. 1, vedi pary . 1G) 

Rilasciati nel 2o trimestre 1887. 
Attestato di prolungamentfl per un anno al signor Eugle An­

drew, a l\Ietz (Jona, Stati Uniti d'America): Petfezionamenti 
nel metodo e negli appm·ecchi destinali a distntgget·e gli esc·re­
menti prodotti nelle abitazioni e nelle città. 

Attestato di privativa per anui quindici al signor lllartinori 
Domenico, a Roma : Pavùnentazione di stt·ade cilindmte a paml­
lelepipedi di pietm, t·egolari od in·egolm·i. 

Attestato di privativa per un anno ai signori Porta G. B. e 
Compagni (Ditta) a Torino: Essicatoio t·otat01·io pet· ce1·eali, 
leg ttmi, ecc. 

Attestato di prolungamento per anni cinque al sig. De - ~faria 

Giuseppe a Torino : L etto in {et-ro a pagliericcio elastico metal­
lico, sistema De-llllat·ia. 

Attestato di privativa per anni due al signor Los,;a Nicol a, a 
i\Iilano : Nuovi sifoni flessibili pe1· chinsum idt·aulica onde to · 
gliet·e og ni emanazione. Speciali pe·r latdne, pozzi net·i, cloache 
ed acqttitt·ini, sistema Lossa. 

Attestato di privativa per anni tre al sig. Oneto Agostino, 
a Sampierdarena (Genova): Nuovo lavatoio a corrente mdiale 
ç sue applicazioni. 

Attestato di privativa per anni tre al sig. l\Iach Ernest, a Iller­
t issen (Baviera): Pt·ocesso per dist,-ib~ti!·e nell'acqua in modo 
cele1·e ed ttni{o1·me gl'ingredient·i impiegati nei bagni e nell'acqna 
per lavat·si. (Sentito il parere del Consiglio Superiore di Sanità). 

At testato di privativa per un anno al sig. E lli Luigi, a Milano: 
Nnovo sistema di pavimentazione in legno pe·r le stt·ade. 

Attestato di privativa per uu anno ai sigg. Traverso Benedetto fu 
Giacinto e Zenoglio Tito di Pietro, a Sampierdarena (Genova): 
Nttova chiavica a chiltstwa ermetica mttomatica. 

Rilasciati nel 3o trimestre 1887. 

Lanza Domenico, Reggio-Emilia : 'Metodo economico di dispensa 
d''lcqua potabile a misum ed a pressione. 

Schiter Engène, Zurigo : Pet·{ezionamenti neg li essicatoi o 
evq,pot·at01·i. 

Besana G. Carloni e Comp. (Ditta) llfilano : Ntwvo essicatoio 
pe·r cenali. 

Condorelli Giuseppe di Gaetano, Catania: Nttovo vaso da cesso 
con in·igazione atttmnatica. 

Ferraris Augusto di Luigi, Genova : Appat·ecehio di ehiustwa 
alle bocche di chiavica. 

Orioll Paul fils , Nantes: D ispositif suprimant la fiamme et 
la. fwnée des cheminées des foyet·s à timge {01·cée. 

Fantacchiotti Leopoldo, Napoli , e Sprecher a F ratte (Salerno): 
Pe.t·{ezionamenti ai fomi d·i panificazione, sistema Fantacchiotti­
Spt·echet·. 

Bond Stephen, Costantinopoli : Pet"{eationnement dans les ap­
pat·eils de fumivorité. 

Horbaczeuski C., Vienna: Toit mobile. 
Smith Frank Albert. a Steelton (Pensilvania) ·: Perf ezionamenti 

nei t·eft·igerato,·i p et· ?t so domesti~o . 

Ne w ton Harry Robert, a Thamesyde ,;v eybridge, Surrey: Per­
fectionnements dans les égouts, t·igoles d' écoulernent et fosses 
d' aisanc.es. 

Ross John Howard , Dublino (Irlanda): Pet-{ezionamenti nel­
l'illuminazione ad olio e ne3l·i appa·revchi nlativi a tale oggetto. 

Fales Edward , a Chicago (Stati Uniti d'America): Nouveau 
système de fo yet·s fwn ivores. 

Moro Silvio fu Giuseppe, Roma: Prepar-ato pet· la incombu­
stibilità dei tessuti, legnami, ca·rtnnaggi. 

l\Ianfroni Remo, Dresda: Perfectionnements attx appa1·eils pout· 
la production de. la glace. 

l\Iondini Lorenzo fn Alessandro, Genova : ~Modificazione al ven­
tilafOI·e antomatico, Bianchi. 

Schindler Luigi, Brescia : Ponte continuo d·i salvataggio pei 
teatt·i e magazzini. 

Società degli Alti Forni di Terni : Val11ola a {at-{alla per 
condotte d'acqua (td alta p1·essione. 

Giorselli ll'laggiorino, 'l'orino : Nuovo sistema di copet·ttwa 
pet· tetti. 

Delbecchi E. , Torino : EsHicatoio pneumatico . 
G\·~cietti Federico, Roma : AvviwtM·e d'incendi elett?·o ·auto­

matd o. 
Trèmant Edoardo, Torino : Système de pavage en bois. 

A."V"VISO. 

Clai desiderns!iJe ottenere Bre,•etd d ' iu­
v.-nziout" ri~uarclanti Rftttnt•eeehi d'Jn..-egne­
ritt sauifnria e d'J~iene , coane ttnre Iter a'•ere 
eottla delle descl'izioni autentiche e disegni 
dei hre,•eUi IJUI sotn·a iudleatl, JtiiÒ rivol­
gersi al no!!ltro studio cl ' .lngeg'ltet•ia atuai­
tat•it~, via S. Quintino, 3J - TORINO. 

hG. FRANCESCO CORRADINI , Dit·ettore-t·esponsabile. 

Torino, 1890 - Tip. L. Roux e C. 
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